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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 aprile 2025 , n.  44 .

      Modifiche alla disciplina della Fondazione Ordine costan-
tiniano di San Giorgio di Parma.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Continuità dell’Ordine costantiniano di San Giorgio di 

Parma e obbligo di adeguamento dello statuto    

     1. L’Ordine costantiniano di San Giorgio di Parma, 
istituito in ente giuridico autonomo dal regio decreto 
5 febbraio 1922, n. 186, conservato negli scopi e nella 
personalità giuridica dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 6 settembre 1946, iscritto quale fondazione di 
diritto privato nel registro delle persone giuridiche presso 
la prefettura-ufficio territoriale del Governo di Parma, è 
ordinato in conformità alla presente legge. 

 2. La Fondazione Ordine costantiniano di San Giorgio 
di Parma, di seguito denominata «Fondazione», adegua il 
proprio statuto alle disposizioni della presente legge se-
condo le modalità previste dall’articolo 6 e lo sottopone 
all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri, 
che vi provvede con decreto, sentiti il Ministro dell’inter-
no e il Ministro della cultura. Il medesimo procedimento 
di approvazione si osserva per le successive modifiche 
statutarie, ferme restando le disposizioni dell’articolo 5.   

  Art. 2.
      Scopi, durata e assenza di fini di lucro della Fondazione    

      1. Scopi principali della Fondazione, perseguiti senza 
ingerenza nei servizi di culto, sono:  

   a)   la conservazione della basilica di Santa Maria del-
la Steccata in Parma, di seguito denominata «Basilica», 
quale luogo insigne di esercizio del culto cattolico; 

   b)   la tutela, in ambito nazionale e internazionale, 
del patrimonio storico, culturale e religioso rappresentato 
dalla Basilica, nell’unitario insieme delle sue componenti 
materiali e immateriali; 

   c)   la valorizzazione degli altri elementi del suo 
patrimonio. 

 2. Scopo accessorio della Fondazione è l’attuazione di 
iniziative di utilità sociale, culturali e filantropiche. 

 3. La Fondazione ha durata illimitata, opera senza fini 
di lucro e non effettua distribuzioni o assegnazioni di utili 
o utilità, neppure in forma indiretta. 

 4. Il patrimonio della Fondazione è destinato agli scopi 
di cui ai commi 1 e 2.   

  Art. 3.
      Organi della Fondazione    

      1. Sono organi della Fondazione:  
   a)   il presidente; 
   b)   il consiglio generale; 
   c)   il collegio dei revisori dei conti. 

 2. Il presidente è il rappresentante legale della Fonda-
zione e presiede il consiglio generale. È nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’interno e con il Ministro della 
cultura, sentito il vescovo della diocesi di Parma, per un 
periodo di cinque anni, rinnovabile una sola volta per ul-
teriori cinque anni. 

 3. Il consiglio generale è l’organo di indirizzo della 
Fondazione ed è composto dal presidente e dagli ulteriori 
otto membri di cui ai commi 4 e 5. 

  4. Sono membri di diritto del consiglio generale, 
in ragione del loro ufficio e per la durata della relativa 
funzione:  

   a)   il vescovo della diocesi di Parma; 
   b)   il sindaco di Parma; 
   c)   il presidente della provincia di Parma; 
   d)   il rettore dell’università degli studi di Parma. 

 5. Quattro membri del consiglio generale sono nomi-
nati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro 
della cultura. Essi durano in carica cinque anni, salvo rin-
novo; in caso di loro sostituzione nel corso del mandato, 
la nomina del sostituto è disposta fino alla scadenza quin-
quennale dell’incarico del membro sostituito. I membri di 
cui al presente comma che, in assenza di cause di forza 
maggiore, non partecipano a tre riunioni consecutive del 
consiglio generale decadono di diritto dall’ufficio. 

 6. Il consiglio generale può attribuire ad uno dei mem-
bri di cui al comma 5 le funzioni di segretario generale, 
con compiti di coordinamento della gestione amministra-
tiva della Fondazione. 

 7. Il collegio dei revisori dei conti svolge le funzio-
ni di cui agli articoli 2403 e 2409  -bis  , secondo comma, 
del codice civile. Il collegio è composto da tre membri, 
iscritti nel registro dei revisori legali, nominati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri. Il presidente 
del collegio è designato dal Ministro dell’interno; gli altri 
due revisori sono designati, rispettivamente, dal vescovo 
della diocesi di Parma e dal sindaco di Parma. I reviso-
ri durano in carica quattro anni, salvo rinnovo. In caso 
di sostituzione di un componente nel corso del mandato, 
il sostituto resta in carica fino alla scadenza dell’intero 
collegio. 

 8. Non possono essere nominati alle cariche di cui 
ai commi 2, 5 e 7 coloro i quali si trovano in una delle 
condizioni di cui all’articolo 2382 del codice civile. Se 
la condizione si verifica dopo la nomina, comporta la de-
cadenza dalla carica. 
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 9. La partecipazione agli organi della Fondazione dà 
diritto soltanto agli eventuali emolumenti che il consiglio 
generale deliberi di riconoscere, con oneri a carico della 
Fondazione stessa, ferme restando le disposizioni dell’ar-
ticolo 2, comma 3.   

  Art. 4.
      Continuità dell’esercizio del culto cattolico    

     1. La Fondazione agisce nel rispetto dei vincoli riguar-
danti la destinazione al culto della Basilica e dei beni in 
essa contenuti, come regolato dalla diocesi di Parma. 

 2. La Basilica e i beni di proprietà della Fondazione 
in essa contenuti non possono essere distolti dalla desti-
nazione al culto fino a che la destinazione stessa non sia 
cessata in conformità al diritto canonico. 

 3. Restano ferme le disposizioni del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, applicabili ai beni di cui ai commi 
1 e 2 del presente articolo.   

  Art. 5.
      Controllo sull’amministrazione della Fondazione    

     1. Il controllo sull’amministrazione della Fondazione è 
svolto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 del codice 
civile.   

  Art. 6.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. In sede di prima applicazione, le nomine, previste 
dall’articolo 3, del presidente della Fondazione, dei com-
ponenti del consiglio generale di designazione governa-
tiva e dei componenti del collegio dei revisori dei conti 
sono disposte con un unico decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. Alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo 
cessano di avere effetto le nomine a vita disposte ai sensi 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 
1946 e decade il collegio dei revisori in carica fino a tale 
data. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 1, primo periodo, il consiglio 
generale approva, con la maggioranza dei due terzi dei 
suoi componenti, le modifiche statutarie da sottoporre 
all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri che approva le 
modifiche statutarie di cui al comma 2, è abrogato il de-
creto del Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 1946.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni della presente leg-
ge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono alle atti-
vità previste dalla presente legge nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 2034):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-

NI   , (Governo    MELONI   -I), il 13 settembre 2024. 
 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-

denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 2 ottobre 2024, con i 
pareri delle Commissioni II (Giustizia), V (Bilancio, Tesoro e program-
mazione), VII (Cultura, scienza e istruzione), XII (Affari sociali) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 24 ottobre 2024, il 
12 novembre 2024; il 3 dicembre 2024 e il 15 gennaio 2025 

 Esaminato in Aula il 27 gennaio 2025 e approvato il 12 febbraio 
2025. 
  Senato della Repubblica     (atto n. 1379):  

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 20 febbraio 2025, con i pareri delle Commissioni 2ª 
(Giustizia), 5ª (Programmazione economica e Bilancio), 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
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 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 2 aprile 2025.
   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   
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  Note all’art. 1:

     — Il Regio decreto 5 febbraio 1922, n. 186, «Concernente la costi-
tuzione di una nuova Amministrazione dell’Ordine Costantiniano di San 
Giorgio di Parma», è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale- serie genera-
le- n. 52 del 3 marzo 1922. 

 — Il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 6 settem-
bre 1946, recante «Equiparazione, a tutti gli effetti, dei partigiani com-
battenti ai militari volontari che hanno operato con le unità regolari delle 
Forze armate nella guerra di liberazione.», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   Serie Generale n. 210 del 17 settembre 1946.   

  Note all’art. 3:

     — Si riportano gli artt. 2382, 2403 e 2409  -bis    del Codice civile:  

 «Art. 2382    (Cause di ineleggibilità e di decadenza)   . — Non può 
essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’in-
capacità ad esercitare uffici direttivi.» 

 «Art. 2403     (Doveri del collegio sindacale)   . —  Il collegio sin-
dacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
princìpi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-
cietà e sul suo concreto funzionamento. 

 Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto dall’arti-
colo 2409  -bis  , terzo comma.» 

 «Art. 2409  -bis      (Revisione legale dei conti)   . — La revisione le-
gale dei conti sulla società è esercitata da un revisore legale dei conti o 
da una società di revisione legale iscritti nell’apposito registro. 

 Lo statuto delle società che non siano tenute alla redazione del 
bilancio consolidato può prevedere che la revisione legale dei conti sia 
esercitata dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costi-
tuito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.»   

  Note all’art. 4:

     — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 febbraio 
2004, n. 45, S.O.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 25 del Codice civile:  

 «Art. 25    (Controllo sull’amministrazione delle fondazioni)   . — 
L’autorità governativa 1 esercita il controllo e la vigilanza sull’ammi-
nistrazione delle fondazioni; provvede alla nomina e alla sostituzione 
degli amministratori o dei rappresentanti, quando le disposizioni con-
tenute nell’atto di fondazione non possono attuarsi; annulla, sentiti gli 
amministratori, con provvedimento definitivo, le deliberazioni contrarie 
a norme imperative, all’atto di fondazione, all’ordine pubblico o al buon 
costume; può sciogliere l’amministrazione e nominare un commissario 
straordinario, qualora gli amministratori non agiscano in conformità 
dello statuto o dello scopo della fondazione o della legge. 

 L’annullamento della deliberazione non pregiudica i diritti ac-
quistati dai terzi di buona fede in base ad atti compiuti in esecuzione 
della deliberazione medesima. 

 Le azioni contro gli amministratori per fatti riguardanti la loro 
responsabilità devono essere autorizzate dall’autorità governativa e 
sono esercitate dal commissario straordinario, dai liquidatori o dai nuo-
vi amministratori».   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 6 settembre 1946, si veda la nota all’art. 1.   

  25G00057

    DECRETO-LEGGE  7 aprile 2025 , n.  45 .

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione del-
le misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 
l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della 
Commissione, del 28 settembre 2021, che integra il re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
italiano approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di po-
litica energetica nazionale, produttività delle imprese, po-
litiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in parti-
colare, l’articolo 6, il quale ha previsto che il Ministero 
dell’istruzione assuma la denominazione di Ministero 
dell’istruzione e del merito; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20, recante «Misure organizzative urgenti per fron-
teggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire la tempestiva attuazione degli interventi relativi al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), coeren-
temente con il relativo cronoprogramma e le prossime 
scadenze imposte dal Piano; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere disposizioni per assicurare il regolare avvio dell’an-
no scolastico 2025/2026; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere disposizioni in materia di parità scolastica, con 
particolare riferimento alla disciplina relativa al ricono-
scimento della parità e allo svolgimento degli esami di 
idoneità presso le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire, per l’anno scolastico 2025/2026, il regolare svolgi-
mento delle attività e la corretta erogazione del servizio 
educativo nelle scuole dell’infanzia paritarie; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di pre-
vedere percorsi di formazione per i docenti delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado statali, finalizzati 
alla prevenzione dell’uso di sostanze stupefacenti, delle 
dipendenze comportamentali e del disagio giovanile; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 marzo 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’istruzione e del merito, del Mi-
nistro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione e del Ministro del turismo, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE 
DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti per l’attuazione della riforma 1.1 
degli istituti tecnici, Missione 4, Componente 1 del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza    

      1. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26, al comma 2, lettera   a)  , numero 2), 
e al comma 3, il secondo periodo è soppresso; 

   b)    dopo l’articolo 26, è inserito il seguente:  
 «Art. 26  -bis      (Ulteriori misure per la riforma 1.1 

degli istituti tecnici, Missione 4, Componente 1 del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza). —    1. Ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 26, a decorrere dall’anno scolasti-
co 2026/2027, si provvede con il decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito adottato ai sensi del com-
ma 4  -bis   del medesimo articolo 26 nonché, quanto alla 
definizione degli indirizzi, delle articolazioni e dei cor-
rispondenti quadri orari e dei risultati di apprendimento, 
sulla base del profilo educativo culturale e professionale 
dello studente di cui all’Allegato 2  -bis   e del curricolo 
dei percorsi di istruzione tecnica di cui all’Allegato 2  -ter   
nei limiti del monte ore definito per le singole aree dalle 
Tabelle 1, 2 e 3 del medesimo Allegato 2  -ter  . A decor-
rere dall’anno scolastico 2026/2027 ai fini del rispetto 
della clausola di cui all’articolo 26, comma 6, il numero 
complessivo delle classi attivate negli istituti tecnici, che 
non può essere superiore a quello delle classi presenti 
nell’anno scolastico 2023/2024, è definito con decreto 
del Ministero dell’istruzione di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. La riforma degli istituti 
tecnici di cui al presente comma è introdotta dall’an-
no scolastico 2026/2027 per le classi prime, dall’anno 
scolastico 2027/2028 per le classi seconde, dall’anno 
scolastico 2028/2029 per le classi terze, dall’anno scola-
stico 2029/2030 per classi quarte e dall’anno scolastico 
2030/2031 per le classi quinte. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, 
a decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, gli isti-
tuti tecnici rilasciano, in qualità di enti titolati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   g)  , del decreto legisla-
tivo 15 gennaio 2013, n. 13, a domanda dell’interessato, 
la certificazione delle competenze, di cui all’articolo 26, 
comma 3, progressivamente acquisite dalle studentesse 
e dagli studenti ai diversi livelli intermedi e tenuto conto 
dei risultati di apprendimento del profilo, sulla base del 
modello di “certificato di competenze” di cui all’Allega-
to 2  -quater  .»; 
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   c)   sono aggiunti, in fine, gli allegati 2  -bis  , 2  -ter   e 
2  -quater   di cui, rispettivamente, agli allegati A, B e C 
annessi al presente decreto, di cui costituiscono parte 
integrante. 

 2. Ai fini del riordino della disciplina degli istituti tec-
nici di cui all’articolo 26 del decreto-legge n. 144 del 
2022, si provvede con regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e acquisito il parere della Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nell’ambito delle risorse umane, finanziare 
e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel ri-
spetto dei criteri indicati dal medesimo articolo 26 del 
decreto-legge n. 144 del 2022. Con effetto dalla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al presente 
comma, sono abrogate le disposizioni, anche di legge, 
individuate espressamente nel regolamento medesimo, 
regolatrici degli ordinamenti e dei percorsi dell’istruzio-
ne tecnica.   

  Art. 2.

      Disposizioni urgenti per l’attuazione della riforma 2.1 
del sistema di reclutamento dei docenti, Missione 
4, Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza    

     1. All’articolo 59, comma 10, lettera   d)  , del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Prioritariamente rispetto all’uti-
lizzo delle graduatorie di cui all’articolo 47, comma 11, 
primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, in relazione ai candidati idonei ivi presenti, 
ai fini del raggiungimento del target di cui alla Missio-
ne 4, Componente 1-14 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e fermo restando quanto previsto dal secondo 
e terzo periodo della medesima disposizione, con riferi-
mento ai concorsi banditi a decorrere dall’anno 2023, la 
graduatoria è altresì integrata, per un triennio a decorrere 
dall’anno della relativa pubblicazione, con i candidati ri-
sultati idonei per avere raggiunto o superato il punteggio 
minimo previsto per il superamento della prova orale, in 
misura non superiore al 30 per cento dei posti messi a 
concorso, cui si attinge, fermo restando il diritto all’im-
missione in ruolo per i vincitori del concorso, in misura 
pari ai posti vacanti e disponibili che residuano dopo le 
immissioni in ruolo effettuate a legislazione vigente e 
comunque nel limite delle assunzioni annuali autorizza-
te, salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente 
per i quali abbia avuto inizio la procedura di autorizza-
zione a bandire e nel limite delle autorizzazioni di spesa 
previste a legislazione vigente e nel rispetto del regime 
autorizzatorio di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , 

della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Le graduatorie di 
cui al secondo periodo sono utilizzate secondo un ordine 
di priorità temporale.». 

 2. All’articolo 399 del decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297, dopo il comma 3  -bis    sono aggiunti i 
seguenti:  

 «3  -ter  . Fatta eccezione per i docenti della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria, a qualunque titolo 
titolari di contratto a tempo indeterminato su ogni tipolo-
gia di posto, ovvero a tempo determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, e dell’articolo 18  -bis  , commi 4 e 5, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, i candidati 
che hanno conseguito almeno il punteggio minimo pre-
visto per il superamento della prova orale in un concorso 
bandito a decorrere dal 2020 per posti di tipo comune 
e di sostegno nella scuola dell’infanzia, primaria e se-
condaria sono inseriti, su domanda, a decorrere dall’an-
no scolastico successivo a quello di pubblicazione del-
la relativa graduatoria in un apposito elenco regionale, 
aggiornabile annualmente, da cui si attinge, a decorrere 
dall’anno scolastico 2026/2027, in caso di esaurimento 
delle graduatorie dei concorsi per il personale docente 
indetti ai sensi dell’articolo 59, comma 10, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare en-
tro il 31 dicembre di ciascun anno, sono definite le mo-
dalità di costituzione, funzionamento e aggiornamento 
dell’elenco di cui al primo periodo fermo restando che 
l’ordinamento interno dell’elenco dovrà seguire il cri-
terio cronologico dei concorsi sostenuti dai richiedenti 
nonché l’ordine del punteggio ottenuto nell’ambito di 
tali concorsi. 

 3  -quater  . I docenti della scuola dell’infanzia, pri-
maria e secondaria, a qualunque titolo destinatari di no-
mina a tempo indeterminato su ogni tipologia di posto 
ovvero di nomina a tempo determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, e dell’articolo 18  -bis  , commi 4 e 5, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, accettano 
l’assegnazione della sede scolastica ovvero rinunciano 
alla stessa entro cinque giorni dalla data di assegnazio-
ne della sede scolastica e, in caso di assegnazione a de-
correre dal 28 agosto, comunque entro il 1° settembre 
dell’anno scolastico di riferimento. La mancata accetta-
zione della sede scolastica nei termini indicati al primo 
periodo è considerata d’ufficio come rinuncia alla no-
mina e determina la decadenza dall’incarico conferito, 
e, conseguentemente, la cancellazione dalla graduatoria 
dell’insegnamento per il quale la nomina è stata confe-
rita. L’accettazione dell’assegnazione della sede scola-
stica di cui al primo periodo comporta l’impossibilità 
di partecipare alle procedure per il conferimento degli 
incarichi a tempo determinato e, comunque, di ottenere 
incarichi di supplenza per l’anno scolastico di riferimen-
to. La decorrenza dei contratti sottoscritti non può essere 
anteriore alla data del 1° settembre.». 
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 3. All’articolo 17, comma 2, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, al secondo periodo le 
parole: «per difetto» sono sostituite dalle seguenti: «per 
eccesso se maggiori o uguali a 0,5». 

 4. All’articolo 4 del decreto-legge 3 luglio 2001, 
n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 agosto 2001, n. 333, dopo il comma 2  -bis    è aggiunto 
il seguente:  

 «2  -ter  . In deroga al termine previsto dal comma 1, 
al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 
riforma 2.1 della Missione 4, Componente 1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, limitatamente all’an-
no scolastico 2025/2026, le procedure assunzionali del 
personale docente sono completate entro il 31 dicembre 
2025 attingendo anche alle graduatorie pubblicate dopo 
il 31 agosto 2025, comunque non oltre il 10 dicembre 
2025, dei concorsi banditi ai sensi dell’articolo 59, com-
ma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106. I vincitori dei concorsi di cui al primo periodo 
inseriti nelle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 
2025, e comunque non oltre il 10 dicembre 2025, scel-
gono la sede definitiva tra i posti vacanti residuati a se-
guito delle assunzioni a tempo indeterminato effettuate 
entro il 31 agosto 2025 e resi indisponibili prima delle 
nomine a tempo determinato di cui all’articolo 4, commi 
1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, in numero pari 
a quello dei posti banditi nei concorsi di cui al primo 
periodo. I docenti di cui al secondo periodo assumono 
servizio presso la sede individuata entro cinque giorni 
dall’assegnazione della sede medesima. I docenti di cui 
al secondo periodo, eventualmente beneficiari per l’anno 
scolastico 2025/2026 di un contratto a tempo determina-
to su posto vacante nella medesima regione e classe di 
concorso per la quale sono risultati vincitori, sono con-
fermati su tale posto. Nelle more dell’espletamento delle 
procedure assunzionali di cui al presente comma, i posti 
vacanti resi indisponibili ai sensi del secondo periodo 
sono coperti mediante contratti a tempo determinato, 
sino alla nomina dell’avente diritto, assegnati sulla base 
delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei concorsi di 
cui al secondo periodo, se in possesso di abilitazione, si 
applica l’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilitazione, si ap-
plica quanto previsto dagli articoli 13, comma 2, e 18  -
bis  , comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 59 del 
2017.».   

  Art. 3.
      Rimodulazione delle risorse del Piano nazionale di ri-

presa e resilienza assegnate al Ministero dell’istruzio-
ne e del merito    

     1. Al fine di assicurare le risorse occorrenti al com-
pletamento della misura del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), Missione 4, Componente 1, Inve-
stimento 1.1 «Piano asili nido e scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima infanzia», il 
Ministero dell’istruzione e del merito provvede all’ema-

nazione di un nuovo bando per la selezione delle pro-
gettualità necessarie al conseguimento dell’obiettivo 
finale della citata misura, nonché allo scorrimento delle 
graduatorie ancora disponibili all’esito della procedura 
avviata ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 15 set-
tembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 159, utilizzando le risorse 
del PNRR disponibili sugli altri investimenti di propria 
titolarità fino a un importo massimo complessivo di euro 
819.699.113,93, di cui euro 205.999.113,93 a valere sul-
la misura Missione 2, Componente 3, Investimento 1.1 
«Costruzione di nuove scuole mediante la sostituzione di 
edifici», euro 114.700.000 a valere sulla misura Missio-
ne 4, Componente 1, Investimento 1.2 «Piano di esten-
sione del tempo pieno», ed euro 499.000.000 a valere 
sulla misura Missione 4, Componente 1, Investimen-
to 3.3 «Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’edilizia scolastica». 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato è autoriz-
zato ad apportare le conseguenti modifiche al decreto di 
assegnazione delle risorse del PNRR, nonché a provve-
dere alle eventuali compensazioni delle partite contabili. 

 3. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.

      Disposizioni urgenti per l’attuazione della riforma 4.1, 
Missione 1, Componente 3 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, relativa alla professione di guida 
turistica    

     1. Al fine di assicurare l’attuazione della riforma delle 
guide turistiche, prevista dalla riforma 4.1 «Ordinamen-
to delle professioni delle guide turistiche», Missione 1, 
Componente 3, del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, finalizzata a regolamentare i principi fondamentali 
della professione di guida turistica e a standardizzare i 
livelli di prestazione del servizio su tutto il territorio na-
zionale, all’articolo 4, comma 4, della legge 13 dicem-
bre 2023, n. 190, le parole: «e di 170.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«, di 1.431.000 euro per l’anno 2025, di 862.720 euro 
per l’anno 2026 e di 1.005.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2027». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 1, pari complessivamente a 1.261.000 
euro per l’anno 2025, a 692.720 euro per l’anno 2026 
e a 835.000 euro annui a decorrere dall’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero del turismo.   
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  Capo  II 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO 

E PER L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2025/2026

  Art. 5.
      Misure in materia di parità scolastica    

      1. All’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, 
dopo il comma 6 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Non può essere autorizzata l’attivazione 
di più di una classe terminale collaterale per ciascun 
indirizzo di studi già funzionante in una scuola parita-
ria. L’attivazione della classe collaterale di cui al primo 
periodo è subordinata alla notifica del provvedimento 
di autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale, pre-
via motivata richiesta del soggetto gestore, da presen-
tare entro il 31 luglio precedente all’anno scolastico di 
riferimento.». 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 31, 
comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
l’articolo 13, comma 8  -ter  , del decreto-legge 31 genna-
io 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, è abrogato. 

 3. All’articolo 192, comma 4, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «L’alunno o lo studente può sostenere nello 
stesso anno scolastico, presso una scuola del sistema na-
zionale di istruzione, gli esami di idoneità per non più 
di due anni di corso successivi a quello per il quale ha 
conseguito l’ammissione per effetto di scrutinio finale. 
Se l’esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, 
la commissione di esame è presieduta da un presidente 
esterno all’istituzione scolastica, nominato dall’Ufficio 
scolastico regionale fra i dirigenti scolastici. Con decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono definite le tempistiche e le 
modalità di svolgimento degli esami di idoneità, nonché 
le misure di vigilanza per garantirne il corretto svolgi-
mento. Per la partecipazione alla commissione di esame 
di cui al presente comma non spettano compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati.». 

  4. All’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 27 è abrogato; 
   b)    dopo il comma 31, sono inseriti i seguenti:  

 «31  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 29, 30 
e 31 si applicano, con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, alle scuole paritarie a decorrere dall’anno 
scolastico successivo alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

 31  -ter  . Le scuole paritarie del primo e del secon-
do ciclo di istruzione adottano, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, il protocollo informatico, a de-
correre dall’anno scolastico successivo alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.».   

  Art. 6.
      Misure urgenti in materia di welfare studentesco    

     1. All’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, dopo il comma 5  -bis    è inserito il seguente:  

 «5  -ter   . L’autorizzazione di spesa di cui al comma 5 
è incrementata di 1 milione di euro per l’anno 2025 e di 3 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, si 
provvede:  

   a)   quanto a 1 milione di euro per l’anno 2025, 
a 2,8 milioni di euro per l’anno 2026 e a 3 milioni di 
euro per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito; 

   b)   quanto a 200.000 euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440; 

   c)   quanto a 97.000 euro per l’anno 2026, median-
te corrispondente riduzione del fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente, anche conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai fini della compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto.».   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti in materia di incarichi temporanei 

nelle scuole dell’infanzia paritarie    

     1. All’articolo 2  -ter   del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2020, n. 41, le parole: «2023/2024 e 2024/2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «2023/2024, 2024/2025, 
2025/2026 e 2026/2027».   

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti per la prevenzione dell’uso di so-

stanze stupefacenti, delle dipendenze comportamenta-
li e del disagio giovanile    

     1. Per la definizione di percorsi di formazione e in-
formazione destinati ai docenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado statali, finalizzati alla preven-
zione dell’uso di sostanze stupefacenti, delle dipendenze 
comportamentali e del disagio giovanile, le risorse pari a 
1 milione di euro, per l’esercizio finanziario 2025, iscrit-
te sul Fondo nazionale di intervento per la lotta alla dro-
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ga istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ai sensi dell’articolo 1, comma 186, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di 
previsione del Ministero dell’istruzione e del merito.   

  Art. 9.

      Misure urgenti in materia di procedure di 
reclutamento di funzionari del Ministero 

dell’istruzione e del merito    

      1. All’articolo 1, comma 568, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al primo periodo, dopo le parole: «concor-
so pubblico,» sono inserite le seguenti: «su base 
territoriale,»; 

 2) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, anche avvalendosi della Commis-
sione per l’attuazione del progetto di riqualificazio-
ne delle pubbliche amministrazioni (RIPAM), di cui 
all’articolo 35, comma 5, del medesimo decreto legi-
slativo n. 165 del 2001». 

 2. Ai maggiori oneri derivanti dallo svolgimento 
della procedura concorsuale con le modalità di cui al 
comma 1, pari a 1.620.000 euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di 
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.».   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per la promozione della 
internazionalizzazione degli ITS Academy - Piano 
Mattei    

      1. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2024, n. 160, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 dicembre 2024, n. 199 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «nonché la spesa 
di 1 milione di euro per l’anno 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «nonché la spesa di 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «n. 123 del 2007 
e,» sono sostituite dalle seguenti: «n. 123 del 2007,» 
e le parole: «13 aprile 2017, n. 59» sono sostituite 
dalle seguenti: «13 aprile 2017, n. 59, e, quanto a 1 
milione di euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito».   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato 
alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normati-
vi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 7 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito 

 FOTI, Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche 
di coesione 

 GARNERO SANTANCHÈ, Ministro 
del turismo 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO  A 

     (articolo 1) 

 «ALLEGATO 2  -bis   (articolo 26  -bis  ) 

 PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE 
(P.E.CU.P.) DELLO STUDENTE A CONCLUSIONE DEI PERCORSI 
DI ISTRUZIONE TECNICA DEL SECONDO CICLO DEL SISTEMA 
EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 1. Premessa 
  I percorsi di istruzione tecnica (di seguito denomi-

nata I.T.) sono parte integrante del sistema dell’istru-
zione secondaria superiore in cui si articola il secon-
do ciclo del sistema di istruzione e formazione di cui 
all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226. Il P.E.Cu.P. di cui al presente allegato integra 
il profilo educativo, culturale e professionale dello stu-
dente, a conclusione del secondo ciclo del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione, di cui all’articolo 1, 
comma 5, del decreto legislativo n. 226/2005, che è 
finalizzato:  

 a una crescita educativa, culturale e 
professionale; 
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 allo sviluppo dell’autonoma capacità di 
giudizio; 

 all’esercizio della responsabilità personale e 
sociale. 

 I percorsi di I.T. concorrono all’affermazione del 
ruolo centrale della scuola nella società della conoscen-
za, a norma dell’articolo 1, comma 1, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, consolidando i livelli di istruzione 
e le competenze delle studentesse e degli studenti ac-
quisiti nel primo ciclo e innalzandoli progressivamente 
nel rispetto dei diversi tempi e stili di apprendimento, 
in coerenza con il profilo educativo, culturale e profes-
sionale di cui al presente allegato. I curricoli degli isti-
tuti tecnici sono connotati da flessibilità, innovazione, 
ricerca e sperimentazione didattica, al fine di adeguarsi 
costantemente alle esigenze in termini di competenze 
dei settori produttivi di riferimento, secondo gli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. I curri-
coli degli istituti tecnici perseguono la formazione di 
competenze orientate al Piano nazionale industria 4.0 
e adeguate alla digitalizzazione dei processi produttivi 
in un’ottica di piena sostenibilità ambientale. 

 I percorsi di istruzione tecnica si pongono in 
un’ottica di promozione dell’apprendimento perma-
nente indirizzata anche alla popolazione adulta. 

 2. Identità dell’istruzione tecnica e P.E.Cu.P. 
  I percorsi di I.T. sono finalizzati al conseguimento 

di un diploma quinquennale di istruzione secondaria di 
secondo grado che dà accesso all’università, alle istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
agli istituti tecnologici superiori (ITS Academy) e ai 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore 
ed hanno un’identità culturale, metodologica e orga-
nizzativa riconoscibile dagli studenti e dalle loro fa-
miglie, che:  

 si connota in funzione di una dimensione cul-
turale ampia, scientifica, tecnologica e giuridico-eco-
nomica, in linea con le tendenze connesse ai processi 
diffusi su scala internazionale, e ad un concetto di svi-
luppo economico centrato su strategie di innovazio-
ne sostenibile, con l’obiettivo di far conseguire agli 
studenti competenze tecnico-scientifiche specifiche e 
trasversali, in un’ottica di apertura al cambiamento, in 
connessione costante con i contesti aziendali, di mer-
cato e professionali; 

 si caratterizza per una specifica attenzione alla 
dimensione internazionale nell’ottica di definire profili 
di uscita connotati da competenze professionali rico-
nosciute a livello internazionale nonché in linea con 
la raccomandazione della Commissione europea del 
22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’appren-
dimento permanente; 

 fa riferimento al più ampio contesto formati-
vo TVET (   Technical, Vocational Education and Trai-
ning   ) quale luogo di formazione finalizzato alla pre-
parazione dei giovani cui sono offerte prospettive di 
qualificato inserimento nel mondo del lavoro o di pro-
secuzione degli studi, anche con carattere di specializ-

zazione. I percorsi degli istituti tecnici sono orientati 
ad una prospettiva di progressivo approfondimento 
scientifico-tecnologico, con particolare riferimento 
alla filiera verticale che collega i profili dell’istruzione 
tecnica alle figure professionali del sistema degli ITS 
Academy, alle lauree professionalizzanti e alle lauree 
STEM (   Science Technology Engineering Mathematics   ) 
in raccordo con il sistema economico-produttivo loca-
le, nazionale e internazionale. 

 L’identità dell’I.T. si fonda sulla consapevolezza 
del ruolo decisivo della scuola e della cultura sia per lo 
sviluppo della persona che per il progresso economico 
e sociale, e su una concezione culturale basata sulla co-
essenzialità delle dimensioni teorica e tecnico-operati-
va. Gli istituti che offrono percorsi di I.T. sono “labo-
ratori di costruzione del futuro”, capaci di trasmettere 
ai giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione, 
il gusto della ricerca e del costruire insieme, la capacità 
di proiettare nel futuro il proprio impegno professio-
nale per una piena realizzazione sul piano culturale, 
umano e sociale. 

 Il diplomato dell’I.T. possiede le competenze fun-
zionali all’inserimento nel mondo del lavoro e delle 
professioni e le capacità di comprensione e applicazio-
ne delle innovazioni determinate dal continuo sviluppo 
della scienza, della tecnica, delle tecnologie. Ha acqui-
sito gli strumenti utili alla ricerca attiva del lavoro e 
di opportunità formative; è una persona orientata, nel-
la logica del cambiamento, alla formazione continua, 
all’autoapprendimento, al lavoro di gruppo. Grazie alla 
riflessione sul metodo scientifico e sui saperi tecnolo-
gici ha sviluppato l’attitudine al rigore, all’onestà intel-
lettuale, alla libertà di pensiero, alla creatività, alla col-
laborazione, valori fondamentali per la costruzione di 
una società aperta e democratica. Consapevole dei pro-
pri mezzi, è disponibile alla cooperazione e in grado di 
mobilitare competenze e risorse personali per risolvere 
i problemi del contesto lavorativo di riferimento. Rico-
nosce la dimensione orientativa del percorso di istru-
zione svolto e sa leggere in funzione auto orientativa 
richieste e prospettive del mercato del lavoro; conosce 
le opportunità offerte dall’attuale sistema formativo ed 
è in grado di valutare capacità, interessi e aspirazioni 
personali al fine di operare una scelta ragionata tra il 
perfezionamento della propria formazione nell’ambito 
del sistema terziario di istruzione tecnologica superio-
re o nel sistema di formazione superiore e la ricerca di 
un qualificato inserimento nel mercato del lavoro. 

 Nei percorsi di I.T. l’attenzione alla dimensione 
lavorativa si traduce nel favorire nella studentessa e 
nello studente lo sviluppo di competenze correlate 
all’assunzione di responsabilità personale, sia in rife-
rimento ad uno scopo definito sia in contesti inediti e 
caratterizzati da mutamenti, che richiedono di trovare 
soluzioni creative ai problemi sempre nuovi, con ap-
proccio proattivo, anche finalizzato all’acquisizione di 
specifiche competenze di autoimprenditorialità. 

 Il P.E.Cu.P. si riferisce a tutti i percorsi dell’istru-
zione tecnica successivamente definiti ai sensi dell’ar-
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ticolo 26  -bis   del decreto-legge 23 settembre 2022, 
n. 144, convertito con modificazioni dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175. 

 2.1. Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 
 I percorsi di I.T. hanno l’obiettivo di far acquisi-

re alle studentesse e agli studenti competenze basate 
sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e 
i saperi linguistici, matematico-scientifici e storico-
sociali, da esercitare con riferimento alle diverse 
specializzazioni. 

  A conclusione dei percorsi di I.T., le studentesse e 
gli studenti sono in grado di:  

 agire in riferimento ad un sistema di valori, co-
erenti con i principi della Costituzione, in base ai qua-
li essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali e professionali; 

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici 
acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, criti-
co, creativo e responsabile nei confronti della realtà, 
dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente; 

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 
della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 
nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, giuridici, 
economici, tecnologici; 

 riconoscere le linee essenziali della storia delle 
idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orien-
tarsi fra testi e autori fondamentali, con riferimento so-
prattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
economico; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, economi-
che, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospet-
tiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 
di lavoro; 

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue stra-
niere previste dai percorsi di studio per interagire in 
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 riconoscere il valore e le potenzialità dei beni 
artistici e ambientali; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva, multimediale e digitale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli stru-
menti tecnici della comunicazione in rete; 

 utilizzare gli strumenti informatici per l’acces-
so consapevole e maturo alle reti di comunicazione e 
agli strumenti di condivisione “social” nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento; 

 riconoscere i principali aspetti comunicativi, 
culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il 
benessere individuale e collettivo; 

 comprendere e utilizzare i principali concet-
ti relativi al diritto, all’economia, all’organizzazione, 
allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

 collocare le scoperte scientifiche e le innova-
zioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale 
ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

 utilizzare modelli appropriati per investigare su 
fenomeni e interpretare dati sperimentali; 

 riconoscere, nei diversi campi disciplinari stu-
diati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscen-
ze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

 utilizzare il linguaggio formale e i procedimenti 
dimostrativi della matematica; possedere gli strumen-
ti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità 
necessari per la comprensione delle discipline scien-
tifiche e per poter operare nel campo delle scienze 
applicate; 

 padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela 
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio; 

 utilizzare, in contesti di ricerca applicata, pro-
cedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e mi-
gliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

 cogliere l’importanza dell’orientamento al ri-
sultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; 

 operare in modo consapevole in contesti di la-
voro di gruppo fornendo il proprio contributo attivo e 
personale; 

 essere consapevole del valore sociale della pro-
pria attività, partecipando attivamente alla vita civile e 
culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 2.2 Risultati di apprendimento comuni ai percorsi del 
settore economico 

  Le studentesse e gli studenti, a conclusione dei 
percorsi del settore economico, sono in grado di:  

 analizzare la realtà elaborando generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e 
collettivi in chiave economica; 

 riconoscere la varietà delle organizzazioni giu-
ridiche ed economiche, delle formazioni sociali e del-
le istituzioni attraverso le categorie di sintesi fornite 
dall’economia e dal diritto; 

 riconoscere l’interdipendenza tra i fenomeni 
economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro di-
mensione locale/globale; 

 interpretare, con l’ausilio degli strumenti per 
l’analisi dei dati, i fenomeni economici e sociali; 

 orientarsi nella normativa pubblicistica, civili-
stica e fiscale; 

 intervenire nei sistemi aziendali con riferimen-
to a previsione, organizzazione, conduzione e controllo 
di gestione; 
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 utilizzare gli strumenti di marketing in differen-
ti casi e contesti; 

 saper individuare soluzioni ottimali per miglio-
rare l’efficienza dei processi produttivi; 

 conoscere e utilizzare il sistema informati-
vo dell’azienda individuandone eventuali spazi di 
miglioramento. 

 2.3 Risultati di apprendimento comuni ai percorsi del 
settore tecnologico ambientale 

  Le studentesse e gli studenti, a conclusione dei 
percorsi del settore tecnologico ambientale, sono in 
grado di:  

 analizzare criticamente il contributo apportato 
dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi 
e al cambiamento delle condizioni di vita; 

 riconoscere le implicazioni etiche, socia-
li, scientifiche, produttive, economiche e ambientali 
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni 
industriali; 

 individuare le interdipendenze diacroniche tra 
scienza, economia e tecnologia nei settori di riferimen-
to e nei diversi contesti, locali e globali; 

 orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scien-
tifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate 
tecniche di indagine; 

 individuare ed utilizzare le tecnologie digitali e 
dell’automazione dell’indirizzo di riferimento per ren-
dere più performanti i processi produttivi; 

 orientarsi nella normativa che disciplina i pro-
cessi produttivi del settore di riferimento, con parti-
colare attenzione alla sicurezza sui luoghi di vita e di 
lavoro e alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

 riconoscere e applicare i principi dell’organiz-
zazione, della gestione e del controllo del processo 
produttivo; 

 intervenire nelle diverse fasi del processo pro-
duttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, 
per la parte di propria competenza, utilizzando gli stru-
menti di progettazione e documentazione; 

 riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e 
qualità nella propria attività lavorativa. 

 2.4 Strumenti organizzativi e metodologici 
 L’assetto didattico dei percorsi di I.T. è incentra-

to sulla metodologia didattica per competenze, basato 
su una progettazione interdisciplinare che si avvale di 
attività laboratoriali e compiti di realtà preferibilmente 
svolti in ambiente lavorativo, sviluppati anche attra-
verso unità di apprendimento multidisciplinari e speci-
fici strumenti di osservazione e di valutazione. 

 In coerenza con il quadro europeo e con l’assetto 
normativo e ordinamentale, le istituzioni scolastiche 
che erogano percorsi di istruzione tecnica, nell’eser-
cizio della propria autonomia, progettano il curricolo 

di Istituto con riferimento ai risultati di apprendimento 
definiti dal presente PE.Cu.P. e a quelli caratterizzanti i 
profili di uscita degli specifici percorsi di studio. 

  Nella progettazione del curricolo d’istituto le isti-
tuzioni scolastiche tengono conto dei seguenti criteri 
generali:  

 la centralità dell’apprendimento delle studen-
tesse e degli studenti nella progettazione didattica; 

 l’integrazione tra gli insegnamenti e le aree di-
sciplinari attraverso l’adozione di modalità didattiche 
che favoriscano l’apprendimento attivo e il potenzia-
mento della laboratorialità; 

 la personalizzazione dei percorsi di apprendi-
mento realizzata anche attraverso la differenziazione 
delle metodologie didattiche e la gestione flessibile 
delle compresenze nel contesto dell’autonomia didat-
tica e organizzativa, per valorizzare le inclinazioni e i 
talenti individuali; 

 la condivisione con le studentesse e gli stu-
denti dei metodi e delle modalità di valutazione, con 
l’obiettivo di promuoverne la consapevolezza e la 
partecipazione; 

 la coerenza degli strumenti metodologici con le 
scelte didattiche e organizzative; 

 l’eventuale adozione di forme differenziate 
del tempo scuola funzionali a valorizzare la persona-
lizzazione dei curricula e l’approccio integrato alle 
discipline. 

 Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 
I.T. possono utilizzare, nell’organizzazione didattica, 
la quota di autonomia e spazi di flessibilità per strut-
turare un’offerta formativa rispondente alle esigenze 
di un contesto culturale, economico, tecnologico e 
produttivo in costante evoluzione, con particolare ri-
ferimento alla formazione di competenze adeguate alla 
digitalizzazione dei processi produttivi. 

 I curricoli dei percorsi di istruzione tecnica sono 
articolati in un’area di istruzione generale nazionale, 
che ricomprende gli insegnamenti comuni a tutti i per-
corsi del settore e funzionali a fornire alla studentes-
sa e allo studente gli strumenti culturali di base, e in 
un’area di indirizzo flessibile, funzionale a sviluppare 
competenze culturali, scientifiche e tecnico-professio-
nali previste dai profili in uscita, all’interno della quale 
le istituzioni scolastiche possono attivare un’area terri-
toriale per adattare il curricolo alle esigenze del conte-
sto e della filiera produttiva caratterizzante il territorio 
in cui sono inserite. 

 Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 
I.T. possono utilizzare la quota di autonomia entro il 
limite del 25 per cento dell’orario complessivo, nel ri-
spetto delle distinte quote orarie attribuite all’area ge-
nerale nazionale e all’area di indirizzo flessibile, anche 
per introdurre insegnamenti scelti autonomamente. Al 
fine di preservare l’identità dell’istruzione tecnica, le 
attività e gli insegnamenti scelti autonomamente dalle 
istituzioni scolastiche sono coerenti con il profilo edu-
cativo, culturale e professionale dello studente di cui 
al punto 1 e con quelli correlati agli indirizzi attivati. 
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 Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 
I.T., nell’ambito del Piano triennale dell’offerta forma-
tiva, utilizzando tutti gli strumenti previsti dalla legge 
n. 107 del 2015, tenuto conto delle richieste delle stu-
dentesse e degli studenti e delle famiglie, progettano 
attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
formativi considerati prioritari dall’articolo 1, com-
ma 7, della legge n. 107 del 2015. 

 Qualora i percorsi di I.T. siano erogati nell’am-
bito dei percorsi di secondo livello dell’istruzione de-
gli adulti, il Patto formativo individuale dovrà essere 
costruito considerando le competenze non formali e 
informali già in possesso delle studentesse e degli stu-
denti, con particolare riguardo a quelle caratterizzanti 
l’indirizzo di studi. 

 I percorsi dell’I.T. sono caratterizzati da un co-
stante e reciproco rapporto di collaborazione con il 
mondo del lavoro che si traduce in un’alleanza stra-
tegica, finalizzata a sviluppare nelle studentesse e ne-
gli studenti non solo competenze specifiche nel setto-
re economico-produttivo di riferimento, ma anche la 
dimensione auto-orientativa rispetto alle richieste ed 
alle sempre mutevoli prospettive del mercato del la-
voro, la capacità di lavorare in gruppo e le competenze 
correlate all’assunzione di responsabilità personale e 
all’imprenditorialità. 

 Sin dal primo biennio, i percorsi di istruzione tec-
nica prevedono attività orientative secondo le Linee 
guida per l’orientamento adottate con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, 
n. 328, nonché occasioni di presa di contatto con il 
mondo del lavoro, anche grazie al contributo di esperti 
esterni. 

 Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 
I.T. promuovono accordi di partenariato con enti e as-
sociazioni del mondo del lavoro e con il sistema delle 
Camere di Commercio per definire modalità di copro-
gettazione dell’offerta formativa e di attuazione dei 
Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(PCTO). I PCTO, così come tutte le attività laborato-
riali nella scuola, si svolgono nel puntale rispetto della 
normativa sulla sicurezza e sono un’occasione fonda-
mentale offerta agli studenti per maturare una sensi-
bilità personale e per acquisire conoscenze e compe-
tenze specifiche sul tema della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. Nell’ambito dell’istruzione degli adulti, in 
considerazione dei bisogni formativi differenziati che 
ne caratterizzano l’utenza, i percorsi di secondo livello 
di istruzione tecnica ricomprendono l’eventuale atti-
vazione dei PCTO sin dal primo periodo didattico, su 
richiesta delle studentesse e degli studenti. 

 Gli istituti tecnici agevolano e promuovono la 
realizzazione di percorsi di apprendistato di primo li-
vello per il conseguimento del diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado sia attraverso accordi con 
le realtà produttive del territorio sia attuando forme 
differenziate del tempo scuola e modalità condivise di 
valutazione delle competenze d’indirizzo. 

 Allo scopo di valorizzare il rapporto dell’istituzio-
ne scolastica con il proprio territorio gli istituti tecnici 
possono promuovere o aderire agli accordi denominati 
“Patti educativi 4.0”. 

  Per lo sviluppo dei processi di internazionaliz-
zazione, al fine di contribuire alla realizzazione del-
lo Spazio europeo dell’istruzione in coerenza con gli 
obiettivi dell’Unione europea, le istituzioni scolastiche 
che offrono percorsi di I.T. si avvalgono del Content 
and Language Integrated Learning (CLIL), introduco-
no una prospettiva interculturale e globale nella pro-
gettazione del curricolo di istituto e possono:  

 progettare e realizzare programmi di scambi in-
ternazionali, anche a distanza, stage, tirocini e PCTO 
all’estero; 

 favorire e sostenere la mobilità studentesca e le 
esperienze di studio all’estero; 

 attivare iniziative e percorsi, anche extracur-
ricolari, finalizzati al conseguimento di certificazioni 
linguistiche, destinate alle studentesse e agli studenti; 

 potenziare lo studio delle lingue straniere, an-
che in relazione alla dimensione del linguaggio speci-
fico (microlingua) dell’indirizzo di studio. 

 Gli istituti tecnici sono dotati di un ufficio tec-
nico quale risorsa per lo sviluppo qualitativo dell’or-
ganizzazione della scuola, supporto per la gestione e 
realizzazione di progetti didattici, con il compito di 
individuare, incrementare e garantire il funzionamento 
ottimale delle attrezzature tecnologiche e delle stru-
mentazioni necessarie a supporto della didattica. 

 Gli istituti tecnici possono dotarsi, nell’esercizio 
della propria autonomia, di strutture quali i diparti-
menti e il comitato tecnico-scientifico. Ai dipartimenti, 
quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti, 
possono essere affidate funzioni per il sostegno alla 
progettazione del curricolo per competenze, al raf-
forzamento dei rapporti con il territorio e dell’inter-
nazionalizzazione, alla pianificazione degli interventi 
per la prevenzione della dispersione, alla elaborazione 
dei criteri generali e delle modalità per la valutazione 
degli apprendimenti e delle competenze. Il comitato 
tecnico-scientifico, a cui partecipano rappresentanti 
dei contesti produttivi e del mondo del lavoro, delle 
professioni e dell’università e ricerca scientifica e tec-
nologica, ha funzioni consultive e di proposta in or-
dine alla programmazione e all’innovazione didattica, 
all’organizzazione delle aree di indirizzo flessibili, ivi 
compresa l’area territoriale, all’aggiornamento e for-
mazione dei docenti anche in contesti aziendali e di 
impresa e, in generale, ad iniziative finalizzate ad ac-
crescere le alleanze formative con il mondo del lavoro 
e delle imprese. 

 Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di 
I.T. partecipano al Sistema nazionale di valutazione 
attivando modalità per l’auto-valutazione dei risulta-
ti conseguiti, secondo quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, e 
utilizzando gli strumenti adottati a livello nazionale.».     
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  ALLEGATO  B 

     (articolo 1) 

 «ALLEGATO 2  -ter   (articolo 26  -bis  ) 

 CURRICOLO DEI PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICA 

 1. Organizzazione dei percorsi 

 Il curricolo dei percorsi di istruzione tecnica è riorganizzato ai sensi dell’articolo 26  -bis   del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, e si struttura in un’area di 
istruzione generale nazionale e in un’area di indirizzo flessibile, comprensiva di una eventuale area territoriale. 

  Il monte ore complessivo è organizzato in un primo biennio, secondo biennio e un quinto anno secondo i seguenti 
criteri:  

   a)   il primo biennio è indirizzato al consolidamento delle competenze di base e all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione, nonché all’introduzione allo studio degli elementi fondanti gli indirizzi del successivo triennio. Nel primo 
biennio, oltre alle attività orientative collegate al mondo del lavoro e delle professioni, è possibile realizzare, a partire 
dalla seconda classe, i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, ferma restando la durata comples-
siva minima prevista dall’articolo 1, comma 784 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145; 

   b)   il secondo biennio, a partire dal quale l’indirizzo si declina nelle articolazioni di cui all’articolo 26  -bis   del 
decreto-legge n. 144 del 2022, finalizzato a promuovere l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze professio-
nalizzanti, in una logica di connessione ed integrazione tra saperi umanistici, scientifici, tecnici e tecnologici, anche 
attraverso la realizzazione di percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, svolti mediante l’affidamento 
agli studenti di compiti di realtà preferibilmente in contesti produttivi; 

   c)    un quinto anno che, utilizzando gli spazi di autonomia e flessibilità finalizzato al perseguimento dei seguenti 
obiettivi:  

 1) garantire gli strumenti idonei alle future scelte di lavoro o di studio, anche mediante tirocini, stage, nuclei 
tematici funzionali all’orientamento, alle professioni e alla prosecuzione degli studi; 

 2) realizzare il consolidamento delle competenze del profilo attraverso un rafforzamento dei raccordi con il 
mondo del lavoro e dei contesti produttivi di livello locale, nazionale e internazionale; 

 3) consentire la possibilità di svolgere le attività didattiche in tutte le forme di alleanza scuola-impresa pre-
viste dalla normativa vigente. A tal fine gli istituti tecnici possono stipulare convenzioni con ITS    Academy   , imprese e 
università finalizzate alla realizzazione di specifici percorsi per l’orientamento personalizzato. 

 2. Autonomia e flessibilità 

  Gli istituti tecnici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, possono:  
   a)   utilizzare la quota di autonomia del 20 per cento dell’orario complessivo del primo biennio, del secondo 

biennio e del quinto anno, distintamente calcolati per area di istruzione generale nazionale e area di indirizzo flessibile, 
tenuto conto dell’organico dell’autonomia di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 13 luglio 2015, n. 107, anche per 
potenziare gli insegnamenti obbligatori di entrambe le aree e per attivare ulteriori insegnamenti. Nell’utilizzo della 
quota di autonomia, ciascuna disciplina non può essere decurtata in misura superiore al 25 per cento del suo comples-
sivo monte ore nel quinquennio, secondo quanto previsto dai quadri orari dei singoli indirizzi o articolazioni; 

   b)   utilizzare gli spazi di flessibilità, in coerenza con i risultati di apprendimento previsti dal Profilo educativo, 
culturale e professionale di cui all’Allegato 2  -bis   e con i profili dei diversi indirizzi e di studi articolazione per l’at-
tivazione degli interventi previsti dal precedente paragrafo 1, lettera   c)   nel limite del 30 per cento del monte ore del 
quinto anno. 

 A. Area di istruzione generale nazionale comune al settore economico e al settore tecnologico-ambientale 

 L’area di istruzione generale nazionale, comune a tutti i percorsi, è finalizzata allo sviluppo di una cultura di base 
essenziale per la formazione della persona, che include la relazione tra l’area umanistica e l’area scientifica e tecnolo-
gica e si struttura secondo il monte ore della Tabella 1.  
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Tabella 1. Monte ore Area di istruzione generale nazionale 

Quota del 
curricolo Ambiti 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Monte ore Monte ore Monte ore 

Area di 
istruzione 
generale 
nazionale 

 

Linguistico 462 462 198 

Matematico 264 198 99 

Storico-
geografico 165 132 66 

Giuridico-
economico 132   

Scienze motorie 132 132 66 

RC o attività 
alternative 66 66 33 

Totale Area 
istruzione 
generale 
nazionale 

 1221 990 462 

   B. Area di indirizzo flessibile 

 L’Area di indirizzo flessibile è finalizzata all’acquisizione delle competenze e dei saperi scientifico-tecnologici 
e giuridico-economici di carattere generale e specifici dei diversi indirizzi. Nell’Area è ricompresa una quota del 
curricolo a disposizione delle istituzioni scolastiche per il potenziamento dei diversi insegnamenti, per l’introduzione 
di nuove discipline e per l’eventuale attivazione dell’area territoriale indirizzata allo sviluppo di competenze coerenti 
con le esigenze del territorio e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni. L’attivazione 
dell’Area territoriale è integrata nell’offerta formativa nell’ambito del PTOF ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

 L’Area di indirizzo flessibile si struttura secondo il monte ore della Tabella 2, per il settore economico, e della 
Tabella 3 per il settore tecnologico-ambientale. 

  

 
Tabella 2. Monte ore Area di indirizzo flessibile settore economico 

Quota del 
curricolo Ambiti 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Monte ore Monte ore Monte ore 

Area di 
indirizzo 
flessibile 

 

Scienze 
sperimentali 264   

Elementi di 
base 

dell’indirizzo 
495   

Elementi 
caratterizzanti 

l’indirizzo 
 924 297 

Quota del 
curricolo a 

disposizione 
della scuola 

132 198 231 

di cui in compresenza  132 (*) 99 (*) 

Totale Area di indirizzo 
flessibile 891 1122 528 

   (*) I percorsi del settore economico previgenti con un monte ore di compresenze complessivo nel secondo biennio 
e nel quinto anno maggiore di 231 ore, mantengono la quota oraria eccedente.  
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Tabella 3. Monte ore Area di indirizzo flessibile settore tecnologico-ambientale 

Quota del 
curricolo Ambiti 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Monte ore Monte ore Monte ore 

Area di 
indirizzo 
flessibile 

 

Scienze 
sperimentali 297   

Tecnologie di 
base 198   

Elementi di 
base 

dell’indirizzo 
264   

Elementi 
caratterizzanti 

l’indirizzo 
 924 297 

Quota del 
curricolo a 

disposizione 
della scuola 

132 198 231 

  

di cui in compresenza 330 561 297 

Totale Area di indirizzo 
flessibile 891 1122 528 

   Disposizioni speciali 
 Percorso di specializzazione di Enotecnico: il percorso si sviluppa quale ulteriore annualità successiva al conse-

guimento del diploma di istruzione tecnica del settore Agricoltura, afferente all’area della viticoltura ed enologia. In 
sede di definizione dei risultati di apprendimento e del quadro orario sono individuati i requisiti per l’attivazione dei 
percorsi, le modalità di accesso per gli studenti, la valutazione periodica e finale e il rilascio del Diploma di specializ-
zazione di Enotecnico referenziato al V° livello del Quadro nazionale delle qualificazioni (QNQ-EQF). 

 Percorsi della formazione marittima: al fine di garantire gli obblighi di conformità alle Convenzioni internaziona-
li e alle direttive comunitarie in materia di formazione della gente di mare, la definizione dei quadri orari dei rispettivi 
percorsi può discostarsi dal quadro orario di cui alle Tabelle 1, 2 e 3 del presente allegato, ferma restando l’invarianza 
di organico.».   
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 ALLEGATO  C 

  

(articolo 1)

(articolo 26-bis)

Ministero dell’istruzione e del merito
Dati identificativi dell'Istituzione scolastica

[Indicare i dati dell'istituzione scolastica statale o paritaria titolata al rilascio della certificazione]

CERTIFICATO di COMPETENZE
rilasciato nei termini definiti dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 e dalle linee guida per l’interoperabilità degli enti pubblici

titolari del sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto 5 gennaio 2021

N° Certificato:

RILASCIATO A

NOME__________________________ COGNOME_____________________________________

Nata/o a _____________________________________________________ (prov. __) il __/__/____, 

nell’ambito del seguente percorso di istruzione secondaria di secondo grado per l’ordine: Istruzione 

Tecnica:

- Indirizzo di studio: ___________________________________________________________

Articolazione: _______________________________________________________________

ALLEGATO 2-quater
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PERCORSO DI APPRENDIMENTO 

Periodo di svolgimento del percorso1: _____________________________ 

Ultima annualità superata con successo2: classe _______ anno scolastico ____________________ 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI3 

 

 

  CONTESTO PREVALENTE DI 
APPRENDIMENTO E LIVELLO QNQ4 

COMPETENZA DI 
RIFERIMENTO 

COMPETENZA RAGGIUNTA 
 

Aula o 
laboratorio 

Stage/Tirocinio 
nel PCTO, 

ovvero 
apprendistato 

Livello 
QNQ 

     
     
     
     
     
     
     

 

 

 
Data ______________________ 

 

Firma del Legale Rappresentante 
(dirigente scolastico o coordinatore delle attività educative e didattiche della scuola paritaria) 

                                                            
1 Indicare il periodo, espresso in mese/anno di avvio e mese/anno di conclusione del percorso di apprendimento o frazione dello 
stesso, anche per passaggio ad altro sistema formativo. 
2 Indicare l'ultima annualità di percorso frequentata e superata con successo. 
3 Riportare nei riquadri gli enunciati sintetici dei risultati di apprendimento in termini di competenze, ovvero abilità e conoscenze 
effettivamente e complessivamente acquisite dalla studentessa e dallo studente, tenuto conto del livello intermedio relativo 
all’annualità di frequenza. 
4 Indicare il contesto in cui la studentessa/lo studente ha acquisito le competenze di riferimento, nonché il livello del Quadro 
Nazionale delle Qualifiche (QNQ) corrispondente al livello 2, relativo alla certificazione delle competenze acquisite nell’ambito 
dell’obbligo di istruzione, e al livello 4, attestante i risultati di apprendimento necessari per il conseguimento del Diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado, in conformità con quanto stabilito dall'Allegato 1, Tabella A, del Decreto Ministeriale 8 
gennaio 2018, secondo i criteri di referenziazione al Quadro europeo delle qualificazioni (EQF) di cui alla  Raccomandazione del 
Consiglio del 22 maggio 2017 sul quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, che abroga la 
raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (2017/C 189/03).  

  25G00059  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  18 marzo 2025 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestione del Comune di Volla.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 25 novembre 2024, con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del consiglio comunale di Volla (Napoli) 
e la nomina di un Commissario straordinario per la provvisoria gestione dell’ente nella persona del dott. Sergio Di 
Martino; 

 Considerato che il dott. Sergio Di Martino non può proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Stefania Rodà è nominata Commissario straordinario per la gestione del Comune di Volla (Napoli) in 
sostituzione del dott. Sergio Di Martino, con gli stessi poteri conferiti a quest’ultimo. 

 Dato a Roma, addì 18 marzo 2025 

 MATTARE  L  LA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con precedente decreto del Presidente della Repubblica in data 25 novembre 2024 il consiglio comunale di Volla (Napoli) è stato sciolto ai 
sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un Commissario straordi-
nario nella persona del dott. Sergio Di Martino. 

 Considerato che il dott. Sergio Di Martino non può proseguire nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di Commissario 
straordinario presso il Comune di Volla (Napoli), del dott. Sergio Di Martino con la dottoressa Stefania Rodà. 

 Roma, 14 marzo 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A02020  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 marzo 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regio-
ne Emilia-Romagna dal 17 al 19 settembre 2024 e dal 17 al 
20 ottobre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

  Esaminate le proposte della Regione Emilia-Romagna 
di declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, ap-
provate con deliberazione n. 2308 del 9 dicembre 2024 
e con deliberazione n. 26 del 13 gennaio 2025, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali dal 17 al 19 settembre 2024 nella 
Città metropolitana di Bologna e nelle Province di Ferra-
ra, Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini; 

 piogge alluvionali dal 17 al 20 ottobre 2024 nella 
Città metropolitana di Bologna e nelle Province di Ferra-
ra e Reggio nell’Emilia; 

 Dato atto alla Regione Emilia-Romagna di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Emi-
lia-Romagna di attivazione degli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi indicati a fianco della sotto indi-
cata città metropolitana e delle sotto indicate province per 
i danni causati alle strutture aziendali nei sotto elencati 
territori agricoli, in cui possono trovare applicazione le 
specifiche misure di intervento previste dal decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Città metropolitana di Bologna: piogge alluvionali 
dal 17 al 19 settembre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Bentivoglio, Borgo Tossignano, Budrio, 
Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo di Bolo-
gna, Castel San Pietro Terme, Castenaso, Dozza, Fonta-
nelice, Granarolo dell’Emilia, Imola, Lizzano in Belvede-
re, Loiano, Malalbergo, Medicina, Minerbio, Molinella, 
Monghidoro, Monterenzio, Monte San Pietro, Monzuno, 
Mordano, Ozzano dell’Emilia, Pianoro, San Lazzaro di 
Savena; 

 piogge alluvionali dal 17 al 20 ottobre 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 

dei Comuni di: Anzola dell’Emilia, Argelato, Baricella, 
Bentivoglio, Bologna, Borgo Tossignano, Budrio, Calde-
rara di reno, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guel-
fo di Bologna, Castel Maggiore, Castel San Pietro Terme, 
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Castello d’Argile, Castenaso, Crevalcore, Dozza, Fonta-
nelice, Granarolo dell’Emilia, Imola, Lizzano in Belvede-
re, Loiano, Malalbergo, Medicina, Minerbio, Molinella, 
Monghidoro, Monterenzio, Monte San Pietro, Monzuno, 
Ozzano dell’Emilia, Pianoro, Sala Bolognese, San Gior-
gio di Piano, San Giovanni in Persiceto, San Lazzaro di 
Savena, San Pietro in Casale, Sasso Marconi, Valsamog-
gia, Zola Predosa; 

 Provincia di Ferrara: piogge alluvionali dal 17 al 
19 settembre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
del Comune di Argenta; 

 piogge alluvionali dal 17 al 20 ottobre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
del Comune di Argenta; 

 Provincia di Forlì-Cesena: piogge alluvionali dal 17 
al 19 settembre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Bagno di Romagna, Bertinoro, Castroca-
ro Terme e Terra del Sole, Cesena, Cesenatico, Civitella 
di Romagna, Dovadola, Forlì, Galeata, Gatteo, Longiano, 
Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Portico e San 
Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano, Roncofred-
do, San Mauro Pascoli, Santa Sofia, Savignano sul Rubi-
cone, Solignano al Rubicone, Tredozio, Verghereto; 

 Provincia di Ravenna: piogge alluvionali dal 17 al 
19 settembre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Alfonsine, Bagnacavallo, Brisighella, Ca-
sola Valsenio, Castel Bolognese, Cervia, Conselice, Co-
tignola, Faenza, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, Riolo 
Terme, Russi, Solarolo; 

 Provincia di Reggio nell’Emilia: piogge alluvionali 
dal 17 al 20 ottobre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Bagnolo in Piano, Baiso, Cadelbosco di 
Sopra, Campegine, Carpineti, Castellarano, Castelnovo 
di Sotto, Correggio, Gualtieri, Guastalla, Novellara, Reg-
gio nell’Emilia, Reggiolo; 

 Provincia di Rimini: piogge alluvionali dal 17 al 
19 settembre 2024; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territorio 
dei Comuni di: Novafeltria, San Leo, Poggio Torriana, 
Verucchio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A02022

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 marzo 2025 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2025, alle banche per le operazioni 
di finanziamento previste dalla legge 25 maggio 1978, n. 234 
(credito navale).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 maggio 1978, n. 234, recante modi-
fiche e integrazioni alla normativa riguardante il credito 
navale; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2025, la 

commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalla legge sopra menzionata; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalla legge citata in premessa è fissata, 
per l’anno 2025, nella misura dello 0,93%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02057

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2025, alle banche per gli oneri con-
nessi alle operazioni agevolate di credito agrario di esercizio.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 
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 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR del 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2025, la 

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di esercizio; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere agli 
intermediari per gli oneri connessi alle operazioni age-
volate di credito agrario di esercizio, è fissata, per l’anno 
2025, nella misura dell’1,13% per le operazioni aventi 
durata fino a dodici mesi e nella misura dello 0,93% per 
quelle di durata superiore a dodici mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02058

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscersi, per l’anno 2025, alle banche per gli oneri con-
nessi alle operazioni agevolate di credito agrario di miglio-
ramento.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1928, 
n. 1760 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
provvedimenti per l’ordinamento del credito agrario; 

 Vista la legge 9 maggio 1975, n. 153 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante l’applicazione delle diret-
tive del consiglio delle Comunità europee per la riforma 
dell’agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il «Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia»; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994, e suc-
cessive modificazioni, recante «Revisione del sistema di 
determinazione del tasso di riferimento per le operazioni 
di credito agevolato»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 21 dicem-
bre 1994, recante «Nuovi criteri per la determinazione dei 
tassi di riferimento da applicare alle operazioni di credito 
agevolato ai sensi di varie disposizioni legislative»; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Attesa la necessità di determinare, per l’anno 2025, la 

misura della commissione onnicomprensiva da ricono-
scere agli intermediari per l’effettuazione delle operazio-
ni agevolate di credito agrario di miglioramento; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni agevolate 
di credito agrario di miglioramento è fissata, per l’anno 
2025, come appresso:  

 1,18% per i contratti condizionati stipulati nel 2025; 
 1,18% per i contratti definitivi stipulati nel 2025 e 

relativi a contratti condizionati stipulati fino al 2024. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02059

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscere alle banche per gli oneri connessi con le opera-
zioni di credito agevolato per il settore fondiario-edilizio per 
l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante norme per 
l’edilizia residenziale ed, in particolare, l’art. 26 riguar-
dante il settore dell’edilizia rurale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 ed in particolare 
gli articoli 42 e 72 riguardanti, rispettivamente program-
mi e coordinamenti dell’edilizia residenziale convenzio-
nata ed agevolata; 

 Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31 convertito 
con modificazioni dalla legge 17 maggio 1973, n. 205, re-
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei Comuni 
delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo e del Lazio col-
piti dal terremoto nel novembre-dicembre 1972 nonché 
norme per accelerare l’opera di ricostruzione di Tuscania; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1° novembre 1965, 
n. 1179, recante norme per l’incentivazione dell’attività 
edilizia; 

 Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
con modificazioni dalla legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpite dal terremoto; 
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 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 
9 ottobre 1963 (proprietà unità immobiliare); 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

  la commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2025 nelle seguenti misure:  

   a)   0,88 per cento per i contratti condizionati stipulati 
nel 2025; 

   b)   0,88 per cento per i contratti definitivi stipulati 
nel 2025 e relativi a contratti condizionati stipulati fino 
al 2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02060

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato alle 
imprese artigiane per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 25 luglio 1952, n. 949 e successive modi-
ficazioni, recante provvedimenti per lo sviluppo dell’eco-
nomia e l’incremento dell’occupazione e, in particolare, 
le disposizioni del cap. VI relativo al credito all’artigiana-
to, e successive modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 37 della predetta legge nel 
quale, tra l’altro, si dispone che i limiti e le modalità per 
la concessione del contributo nel pagamento degli inte-
ressi sono determinati con decreto del Ministro del teso-
ro, sentito il Comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La maggiorazione forfettaria da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi alle operazioni di credito age-
volato previste dalle leggi citate in premessa è fissata per 
l’anno 2025 nella misura dello 0,93 per cento, per le ope-

razioni di durata fino a diciotto mesi e nella misura dello 
0,98 per cento, per le operazioni di durata oltre diciotto 
mesi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02061

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Maggiorazione forfettaria da riconoscere alle banche per 
gli oneri connessi con le operazioni di credito agevolato per 
il settore turistico-alberghiero per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 12 marzo 1968, n. 326, recante provvi-
denze per la razionalizzazione e lo sviluppo della ricetti-
vità alberghiera e turistica; 

 Visto l’art. 109, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2025 nella misura dello 0,98 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02062

    DECRETO  27 marzo 2025 .

      Determinazione della commissione onnicomprensiva da 
riconoscere alle banche per gli oneri relativi alle operazioni 
di credito agevolato per i settori dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato tessili, dell’editoria e delle zone sini-
strate dalla catastrofe del Vajont per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 1° dicembre 1971, n. 1101, recante nor-
me per la ristrutturazione, riorganizzazione e conversione 
dell’industria e dell’artigianato tessili e l’art. 9 della legge 
8 agosto 1972, n. 464 che estende anche alle imprese non 
tessili le provvidenze di carattere creditizio di cui alla me-
desima legge n. 1101; 
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 Vista la legge 6 giugno 1975, n. 172, recante provvi-
denze per l’editoria; 

 Vista la legge 10 ottobre 1975, n. 517, recante credito 
agevolato al commercio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902, recante la disciplina del credito age-
volato al settore industriale; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, modificata ed 
integrata dalla legge 31 maggio 1964, n, 357, concernente 
provvidenze a favore delle zone devastate dalla catastrofe 
del Vajont del 9 ottobre 1963 (settore industriale); 

 Vista la legge 22 marzo 1971, n. 184, concernente in-
terventi per la ristrutturazione e la riconversione di impre-
se industriali; 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2025 nella misura dello 0,93 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma 27 marzo 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  25A02063

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Ecomobility» nell’ambito del program-
ma KDT     Call     2022.      (Decreto n. 2808/2025).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 

con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
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dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 –   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 

parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
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tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla Partnership 
KDT JU    call    2022 «   Key Digital Technologies Joint Un-
dertaking   » con scadenza il 21 novembre 2022 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo prot. MUR n. 94 del 14 giugno 
2022 e l’allegato prot. MUR n. 15059 del 20 novembre 
2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 937 del 6 giugno 2022 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale della 
Partnership KDT JU    call    2022 «   Key Digital Technolo-
gies Joint Undertaking   » con un    budget    complessivo pari 
a euro 3.600.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della commissio-
ne (UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato regolamento della commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Public Authorities Bo-
ard    della JU KDT, con decisione KDT PAB 2022.15 
del 6 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del proget-
to dal titolo Ecomobility - «   Intelligent, Safe and secure 
connected Electrical Mobility solutions: Towards Euro-
pean Green Deal and Seamless Mobility   » avente come 
obiettivo quello di supportare l’industria automobilistica 
europea nella transizione tecnologica da veicoli isolati fra 
loro verso un ecosistema di mobilità interconnesso e in-
centrato sui servizi, che li digitalizzerà completamente, 
consentendo loro di condividere i dati con altri veicoli e 
con infrastrutture fisse e con un costo complessivo pari a 
euro 3.331.574,05; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3874 del 15 mar-
zo 2023, relativa agli esiti della valutazione interna-
zionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«Ecomobility»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 

di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2224 del 18 febbraio 2025 reg. UCB 
n. 1722 in data 26 febbraio 2025 con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.517.878,14 di cui euro 3.496.282,39 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 21.595,75 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Ecomobility» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

  Ideas & Motion    S.r.l.; 
  Infineon Technologies    Italia S.r.l.; 
 Università degli studi di Modena e Reggio Emilia; 
 4S - Sistemi Sicuri e Sostenibili S.r.l.; 
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  Interactive Fully Electrical Vehicles    S.r.l.; 
 Università degli studi di Pavia; 

 Vista la procura notarile rep. n. 78036 in data 4 ottobre 
2023 a firma del dott. Ciro de Vivo notaio in Milano, con 
la quale i sig.ri Matera Alessandro e Chiozzi Giorgio in 
qualità di amministratore delegato e legale rappresentante 
il primo e consigliere il secondo della    Infineon Technolo-
gies    Italia S.r.l., conferiscono procura alla società    Ideas & 
Motion    S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 10189 in data 4 ottobre 
2023 a firma del dott. Francesco Gallotti notaio in Pavia, 
con la quale il prof. Svelto Francesco in qualità di rettore 
e legale rappresentante dell’Università degli studi di Pa-
via, conferisce procura alla società    Ideas & Motion    S.r.l., 
in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 87013 in data 28 set-
tembre 2023 a firma del dott. Tomaso Vezzi notaio in Mo-
dena, con la quale il prof. Porro Carlo Adolfo in qualità di 
legale rappresentante dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia, conferisce procura alla società    Ideas & Motion    
S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 13348 in data 28 set-
tembre 2023 a firma del dott. Roberto Grassi Reverdini 
notaio in Torino, con la quale il prof. Librino Renato in 
qualità di consigliere di amministrazione e legale rap-
presentante della 4S - Sistemi Sicuri e Sostenibili S.r.l., 
conferisce procura alla società    Ideas & Motion    S.r.l., in 
qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 2393 in data 29 settem-
bre 2023 a firma del dott.ssa Francesca Adami notaio in 
Torino e Pinerolo, con la quale il prof. Perlo Pietro Giu-
seppe in qualità di presidente del consiglio di ammini-
strazione e legale rappresentante della società: - «   Interac-
tive Fully Electrical Vehicles    S.r.l.»., conferisce procura 
alla società    Ideas & Motion    S.r.l., in qualità di soggetto 
capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «Ecomobility»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Ecomobility» per un contributo complessivo 
pari ad euro 797.436,87; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Ecomo-

bility» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2023 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 797.436,87 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 1 e 2 giustificativo n. 129, di cui al 
decreto direttoriale di impegno n. 2224 del 18 febbraio 
2025 reg. UCB n. 1722 in data 26 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-
ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
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curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 

trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 383

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A02024

    DECRETO  3 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «NerveRepack» nell’ambito del program-
ma KDT Call 2022.      (Decreto n. 2810/2025).     

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
n. 2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli numeri 107 
e 108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti di 
stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che pre-
vede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento pubbli-
co di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamento ge-
nerale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamen-
to a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 

effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’effi-
cacia del provvedimento, costituiscono parte integrante del 
decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe naziona-
le della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al 
soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla con-
cessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mini-
steriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposi-
zioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie», 
adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, 
del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, 
così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integra-
zioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la 
visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. Ufficio centrale di bilancio del 23 marzo 2018, n. 108, 
di attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in re-
cepimento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di 
cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono sta-
te emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
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internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca può 
disporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga 
alle procedure definite dai decreti del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 
26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei sog-
getti risultati ammissibili in base alle graduatorie adotta-
te in sede internazionale, per la realizzazione dei progetti 
internazionali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Corte 
dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziative 

internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla conclu-
sione delle attività valutative internazionali, il decreto di 
ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partnership    
KDT JU    call    2022 «   Key digital technologies joint under-
taking   » con scadenza il 21 novembre 2022 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al fi-
nanziamento nazionale dei progetti cui partecipano propo-
nenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo prot. MUR n. 94 del 14 giugno 
2022 e l’allegato prot. MUR n. 15059 del 20 novembre 
2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 937 del 6 giugno 2022 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale della 
   partnership    KDT JU    call    2022 «   Key digital technologies 
joint undertaking   » con un    budget    complessivo pari a euro 
3.600.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento concer-
nente l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione (UE) 
2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la validità del 
citato regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 
sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Public Authorities Board    
della JU KDT, con decisione KDT PAB 2022.15 del 6 di-
cembre 2022 con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate e, in particolare, la valutazione 
positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo Ner-
verepack - «   Intelligent neural system for bidirectional con-
nection with exoprostheses and exoskeletons   » avente come 
obiettivo quello di progettare e fabbricare nuove interfacce 
neuronali impiantabili in grado di comunicare in modo bi-
direzionale con esoprotesi ed esoscheletri e con un costo 
complessivo pari a euro 1.478.937,50; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3874 del 15 marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finan-
ziamento, fra i quali il progetto dal titolo «NerveRepack»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 2024», 
tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. Ufficio centrale 
di bilancio del 6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provve-
duto all’individuazione delle spese a carattere strumentale 
e comuni a più centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strut-
ture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279; 
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 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finan-
ziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazionali, 
con particolare riferimento alla gestione procedurale dei 
progetti selezionati nell’ambito di iniziative di cooperazio-
ne internazionale nonché alle procedure per l’uso dei fondi 
europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in 
data 11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capi-
toli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del capi-
tolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 allegata 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2224 del 18 febbraio 2025, reg. Ufficio 
centrale di bilancio n. 1722 in data 26 febbraio 2025, con 
il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 3.517.878,14 di cui euro 
3.496.282,39 da destinare al finanziamento di ciascuno 
degli interventi riguardanti i progetti di cooperazione in-
ternazionale ed euro 21.595,75 da destinare ai costi delle 
relative attività di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in conformi-
tà alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «NerveRepack» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Politecnico di Torino; 
 P.B.L. S.r.l.; 
 Omnidermal Biomedics S.r.l.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 76743 in data 29 maggio 
2023 a firma del dott. Giorgio Chiari notaio in Montechia-
rugolo, con la quale il dott. Begarani Filippo, in qualità di 
legale rappresentante e amministratore unico della società 
Omnidermal Biomedics S.r.l., conferisce procura al prof. 

Bianco Andrea direttore del Dipartimento di elettronica e 
telecomunicazioni del Politecnico di Torino in qualità di 
soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 76744 in data 29 maggio 
2023 a firma del dott. Giorgio Chiari notaio in Montechia-
rugolo, con la quale il sig. Serventi Marco in qualità di le-
gale rappresentante ed amministratore unico della Società 
PBL S.r.l., conferisce procura al prof. Bianco Andrea di-
rettore del Dipartimento di elettronica e telecomunicazioni 
del Politecnico di Torino in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «NerveRepack»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «NerveRepack» per un contributo complessivo 
pari ad euro 517.628,13; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «NerveRe-

pack» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorren-
za del progetto è fissata al 1° gennaio 2023 e la sua durata 
è di quarantotto mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i citati allega-
ti facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e re-
golamentari vigenti, assumendone la completa responsa-
bilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimento 
del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabi-
lità per eventuali danni riconducibili ad attività direttamen-
te o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 517.628,13 nella forma di contributo nella spesa, gra-
veranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 
cl. 1 e 2 giustificativo n. 129, di cui al decreto direttoriale 
di impegno n. 2224 del 18 febbraio 2025, reg. Ufficio cen-
trale di bilancio n. 1722 in data 26 febbraio 2025. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dal programma e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art. 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal Ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultasse-
ro non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 
pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato defini-
tivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli 
sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente appro-
vato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di diffor-
mità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattua-
li e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è tra-
smesso al soggetto proponente per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione con-
seguenti all’adozione del presente decreto di concessione 
delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decre-
to e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative 
di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamen-
te sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 3 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del meri-
to, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della 
cultura, reg. n. 414

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A02025
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    DECRETO  3 marzo 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Neurokit2e» nell’ambito del programma 
KDT Call 2022.      (Decreto n. 2811/2025).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
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ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf. 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. Ufficio centrale di bilancio del 23 marzo 2018, n. 108, 
di attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in rece-
pimento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di 
cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca»; 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 

esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n.  1314 che prevede che il ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    KDT JU    call    2022 «   Key Digital Technologies Joint 
Undertaking   » con scadenza il 21 novembre 2022 e che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato ema-
nato l’avviso integrativo prot. MUR n. 94 del 14 giugno 
2022 e l’allegato prot. MUR n. 15059 del 20 novembre 
2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 937 del 6 giugno 2022 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale della 
   Partnership    KDT JU    call    2022 «   Key Digital Technolo-
gies Joint Undertaking   » con un    budget    complessivo pari 
a euro 3.600.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Public Authorities Bo-
ard    della JU KDT, con decisione KDT PAB 2022.15 
del 6 dicembre 2022 con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, la 
valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo NEUROKIT2E - «   Open Source Deep Learning 
Platform dedicated to Embedded Hardware and Europe   » 
avente come obiettivo quello di fornire un    framework 
open-source    indipendente mirato all’esecuzione di    task    
di intelligenza artificiale (IA) sull’e   dge del network   , con 
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l’intento di supportare una comunità internazionale di 
utenti e un’ampia varietà di domini applicativi e con un 
costo complessivo pari a euro 2.347.500,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 3874 del 15 marzo 
2023, relativa agli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando e la lista 
dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanzia-
mento, fra i quali il progetto dal titolo «NEUROKIT2E»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 2024», 
tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024, reg. Ufficio centrale 
di bilancio del 6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provvedu-
to all’individuazione delle spese a carattere strumentale e 
comuni a più Centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strut-
ture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finan-
ziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazionali, 
con particolare riferimento alla gestione procedurale dei 
progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di cooperazio-
ne internazionale nonché alle procedure per l’uso dei fondi 
europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in 
data 11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capi-
toli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 della 
legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’esercizio 
2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del capi-
tolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 allegata 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 di-
cembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 2224 del 18 febbraio 2025 reg. Ufficio 
centrale di bilancio n. 1722 in data 26 febbraio 2025 con 

il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 3.517.878,14 di cui euro 
3.496.282,39 da destinare al finanziamento di ciascuno 
degli interventi riguardanti i progetti di cooperazione in-
ternazionale ed euro 21.595,75 da destinare ai costi delle 
relative attività di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in conformi-
tà alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «NEUROKIT2E» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Università degli studi di Messina; 
 Deepsensing Srl; 
 Fondazione Bruno Kessler; 
 High Technology Systems HTS Srl; 
 STMicroelectronics srl; 
 Università degli studi di Catania; 
 Università di Palermo; 

 Vista la procura notarile rep. n. 13817 in data 25 mag-
gio 2023 a firma della dott.ssa Raffaella Galeardi notaio 
in riposto, con la quale il dott. Alberto Faro, in qualità di 
legale rappresentante ed amministratore unico della socie-
tà Deepsensing Srl, conferisce procura al prof. Salvatore 
Cuzzocrea rettore e legale rappresentante dell’Università 
degli studi di Messina in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 76940 in data 21 luglio 
2023 a firma del dott. Marco Dolzani notaio in Trento, con 
la quale il dott. Cimatti Alessandro, in qualità di procura-
tore della Fondazione Bruno Kessler, conferisce procura al 
prof. Salvatore Cuzzocrea rettore e legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Messina in qualità di soggetto 
capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 23672 in data 29 maggio 
2023 a firma della dott.ssa Maria Stella Tigani notaio in 
Serra San Bruno, con la quale il sig. Cantone Francesco 
in qualità di legale rappresentante ed amministratore unico 
della società High Technology Systems HTS Srl, conferi-
sce procura al prof. Salvatore Cuzzocrea rettore e legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Messina in 
qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 19553 in data 5 ottobre 
2023 a firma del dott. Gavino Posadinu notaio in Milano, 
con la quale il sig. Bellezza Orio in qualità di amministra-
tore delegato della società Stmicroelectronics Srl, confe-
risce procura al prof. Salvatore Cuzzocrea rettore e legale 
rappresentante dell’Università degli studi di Messina in 
qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 58771 in data 25 luglio 
2023 a firma del dott. Paolo Di Giorgi notaio in Catania, 
con la quale la prof.ssa Longo Francesca Maria Patrizia 
in qualità di pro-rettrice vicaria e legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Catania, conferisce procura 
al prof. Salvatore Cuzzocrea rettore e legale rappresentante 
dell’Università degli studi di Messina in qualità di soggetto 
capofila; 
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 Vista la procura notarile rep. n. 18262 in data 29 giugno 
2023 a firma del dott. Giovanni Saporito notaio in Palermo 
e Termini Imerese, con la quale il prof. Massimo Midiri 
in qualità di rettore e legale rappresentante dell’Università 
degli studi di Palermo, conferisce procura al prof. Salvato-
re Cuzzocrea rettore e legale rappresentante dell’Univer-
sità degli studi di Messina in qualità di soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «NEUROKIT2E». 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «NEUROKIT2E» per un contributo complessivo 
pari ad euro 791.625,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «NEURO-

KIT2E» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decorren-
za del progetto è fissata al 1° gennaio 2023 e la sua durata 
è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità e 
i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e dovrà 
svolgersi secondo le modalità e i termini previsti nell’alle-
gato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i citati allega-
ti facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diver-

si soggetti proponenti previsti dal progetto internazionale, 
ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di propria 
competenza e per l’effettuazione delle relative spese, ope-
rerà in piena autonomia e secondo le norme di legge e re-
golamentari vigenti, assumendone la completa responsa-
bilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto 
comunque nascente con terzi in relazione allo svolgimento 
del progetto stesso, e sarà totalmente esente da responsabi-
lità per eventuali danni riconducibili ad attività direttamen-
te o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto del-
le norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, determinate complessivamente in 
euro 791.625,00 nella forma di contributo nella spesa, gra-
veranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, IPE 1 
cl. 1 e 2 giustificativo n. 129, di cui al decreto direttoriale di 
impegno n. 2224 del 18 febbraio 2025 reg. Ufficio centrale 
di bilancio n. 1722 in data 26 febbraio 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella scheda 
allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve even-
tuali proroghe approvate dal programma e dallo scrivente 
ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del pro-
getto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’Avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la ri-
chiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà esse-
re garantita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata al soggetto interessato in conformità allo schema 
approvato dal ministero con specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultasse-
ro non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse richiesta 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, l’eventua-
le maggiore importo dell’anticipo erogato calcolato sulle 
somme concesse e, successivamente, rettificate in esito alle 
istruttorie ETS e EEF, sarà compensato con una ritenuta di 
pari importo, ovvero fino alla concorrenza della somma ec-
cedente erogata, sulle successive erogazioni a SAL, ovvero 
sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
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za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario è a conoscenza che il capitolato defini-
tivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i controlli 
sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente appro-
vato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di diffor-
mità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o altra 
amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattua-
li e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è tra-
smesso al soggetto proponente per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subordi-
nato alla conclusione delle procedure di accettazione con-
seguenti all’adozione del presente decreto di concessione 
delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decre-
to e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative 
di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamen-
te sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 3 marzo 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del meri-
to, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della 
cultura, reg. n. 418

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A02026

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 marzo 2025 .

      Annullamento parziale del decreto 8 marzo 2024 di scio-
glimento della «Pitt società cooperativa», in Castignano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Viste le disposizioni per l’attuazione del codice civile e 

disposizioni transitorie, art. 223  -septiesdecies  ; 
 Richiamata la legge 7 agosto 1990, n. 241, con partico-

lare riferimento all’art. 21  -nonies  ; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 
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 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2024 con il quale 
venivano poste in scioglimento ai, sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. e trans. del codice civile, senza far 
luogo alla nomina del commissario liquidatore, le società 
cooperative, tra cui la «Pitt società cooperativa», con sede 
in borgo Garibaldi, 239/5 - 63072 Castignano (AP) - co-
dice fiscale 02243640444; 

 Considerata sia la formale istanza acquisita in atti con 
prot. n. 54978 del 26 marzo 2025, che le verifiche effet-
tuate da questo ufficio, dalle quali è emerso che la pre-
detta società cooperativa ha provveduto – come da visura 
aggiornata – al deposito dei bilanci di esercizio, presso la 
competente camera di commercio, nelle more dell’ado-
zione del provvedimento di cui al decreto direttoriale 
8 marzo 2024; 

 Verificato che la società cooperativa in argomento ri-
sulta effettivamente aver depositato i bilanci d’esercizio 
presso la competente camera di commercio; 

 Ravvisata l’opportunità, sussistendo ragioni attuali di 
interesse pubblico, di provvedere all’annullamento d’uf-
ficio, in funzione di autotutela amministrativa, del de-
creto direttoriale 8 marzo 2024, per la parte inerente la 
«Pitt società cooperativa», in quanto non sussistente per 
la stessa il presupposto di legge dell’omesso deposito del 
bilancio di esercizio da cinque anni e oltre; 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto direttoriale 8 marzo 2024 di scioglimento per 
atto d’autorità, senza nomina del commissario liquidato-
re, delle società cooperative non depositanti il bilancio 
di esercizio da cinque anni e oltre, è annullato, ai sensi 
dell’art. 21  -nonies   della legge n. 241/1990, nella parte 
inerente la «Pitt società cooperativa», con sede in borgo 
Garibaldi, 239/5 - 63072 Castignano (AP) - codice fiscale 
02243640444, non sussistendo per la stessa i presupposti 
di legge.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 marzo 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A02021

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 novembre 2024 .

      Modifiche al decreto 3 gennaio 2020, n. 1, concernente 
la messa in sicurezza dei ponti esistenti e realizzazione dei 
nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con problemi 
strutturali di sicurezza nel Bacino del Po.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilan-
cio 2019, «Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 891 della predetta 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 che ha previsto che «Per 
la messa in sicurezza dei ponti esistenti e la realizzazione 
di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti con pro-
blemi strutturali di sicurezza nel bacino del Po, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti un fondo da ripartire, con una dotazione 
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2023. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è disposta l’assegnazione delle risorse a favore 
delle città metropolitane e delle province territorialmente 
competenti e dell’ANAS S.p.a., in relazione alla rispet-
tiva competenza quali soggetti attuatori, sulla base di un 
piano che classifichi i progetti presentati secondo crite-
ri di priorità legati al miglioramento della sicurezza, al 
traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti 
attuatori certificano l’avvenuta realizzazione degli inve-
stimenti di cui al presente comma entro l’anno successivo 
a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazio-
ne di apposito rendiconto al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del 
citato decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, che 
prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di de-
tenere ed alimentare un sistema gestionale informatizzato 
contenente i dati necessari al monitoraggio della spesa 
per opere pubbliche ed interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato il det-
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taglio dei dati necessari per l’alimentazione del sistema di 
«Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’ambito della 
«Banca dati delle amministrazioni pubbliche - BDAP»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 di-
cembre 2023, n. 291; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, 3 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   12 marzo 2020, n. 65; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, prot. n. 168 del 13 luglio 2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 settembre 2023, n. 221, che, 
in attuazione dell’art. 10, comma 11  -sexiesdecies   del cita-
to decreto-legge n. 198 del 2022, ha apportato modifiche 
agli articoli 2, 4 e 5 del decreto 3 gennaio 2020, n. 1; 

 Visto il decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, 
recante «Disposizioni urgenti per le infrastrutture e gli in-
vestimenti di interesse strategico, per il processo penale e 
in materia di sport»; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 4, del citato decre-
to-legge n. 89 del 2024, il quale dispone che: «I termini 
per l’aggiudicazione degli interventi finanziati a vale-
re sulle risorse di cui all’art. 1, comma 891, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, sono fissati al 31 dicembre 
2024. All’attuazione della presente disposizione si prov-
vede con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Il 
medesimo decreto disciplina le modalità di monitoraggio 
degli interventi e dei relativi cronoprogrammi, attraverso 
i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nonché le modalità di revoca delle 
risorse anche in caso di mancato aggiornamento dei dati 
contenuti nei predetti sistemi informativi»; 

 Considerato che si rende necessario procedere, per ef-
fetto della norma sopra citata, alla modifica del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, 3 genna-
io 2020, n. 1, come già modificato dal decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, prot. n. 168 del 
13 luglio 2023; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. n. 47148 del 28 ottobre 2024 con la quale è stato 
espresso il concerto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 2 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze 3 gennaio 2020, n. 1 e 
successive modificazioni ed integrazioni - Termini per 
la progettazione, aggiudicazione degli interventi.    

     1. L’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 3 gennaio 2020, n. 1, come 
modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, prot. n. 168 del 13 luglio 2023, è sostituito 
dal seguente: «I soggetti attuatori di cui all’art. 1, com-
ma 2, sono tenuti ad approvare le progettazioni degli in-
terventi, previo parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici o del competente provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche, di cui al codice dei contratti pub-
blici, ove previsto, e ad effettuare l’aggiudicazione dei 
lavori entro e non oltre il 31 dicembre 2024.».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La denominazione della Direzione generale indicata 
nel decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
3 gennaio 2020, n. 1, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è sostituita, ovunque ricorre, dalla seguente: 
«Direzione generale per le strade e la sicurezza delle in-
frastrutture stradali», di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186. 

 2. Fatto salvo quanto espressamente modificato con il 
presente decreto, restano ferme tutte le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
3 gennaio 2020, n. 1, come modificato dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, prot. n. 168 
del 13 luglio 2023. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2024 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 4378

  25A02023  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  7 novembre 2024 .

      Parere sulla proposta di aggiornamento del piano econo-
mico finanziario, per la Tangenziale Est esterna di Milano 
(TEEM), e relativo schema di atto aggiuntivo n. 4 alla con-
venzione unica di concessione tra Concessioni autostradali 
lombarde (CAL) S.p.a. e Tangenziale esterna S.p.a. (TE) per 
il periodo regolatorio 2024-2028, ai sensi dell’articolo 43 del 
decreto-legge n. 201 del 2011.     (Delibera n. 63/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, e, in particolare, il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni al-
tra disposizione vigente, qualunque richiamo al» CIPE 
«deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1992, n. 498, recante «In-
terventi urgenti in materia di finanza pubblica», che, 
all’art. 11, ha demandato a questo Comitato l’emanazione 
di direttive per la concessione della garanzia dello Stato, 
per la revisione delle convenzioni e degli atti aggiuntivi 
che disciplinano le concessioni autostradali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» che, all’art. 10 ha 
dettato, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali; 

 Viste le delibere CIPE 24 aprile 1996, n. 65, recante 
«Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità», che, tra l’altro, ha previsto l’istituzione, presso 
questo stesso Comitato, del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità, di seguito NARS, e 8 maggio 1996, 
n. 81, recante «Istituzione del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità»; 

 Vista la delibera CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, con 
la quale questo Comitato ha definito lo schema regolato-
rio complessivo del settore autostradale e, in particolare, 
ha indicato la metodologia del    price cap    quale sistema di 
determinazione delle tariffe e stabilito in cinque anni la 
durata del periodo regolatorio; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
relativo allo schema di piano economico-finanziario, di 
seguito PEF, e conseguentemente anche relativo al pia-
no finanziario regolatorio, di seguito PFR, da adottare da 
parte delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» che, all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , demanda 
a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei 
principi comuni per le amministrazioni che esercitano 
funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità, ferme restando le competenze delle autorità di 
settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali» che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso il CIPE il «Sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici», di seguito MIP, con il compito 
di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione 
delle politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale 
all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di 
questo stesso Comitato; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2001, n. 121, con la 
quale questo Comitato, ai sensi della legge 21 dicembre 
2001, n. 443, recante «Delega al Governo in materia di 
infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri 
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interventi per il rilancio delle attività produttive», ha ap-
provato il primo Programma delle infrastrutture strategi-
che, di seguito PIS, che include, nell’ambito del «Sistema 
Pedemontano e opere complementari», la realizzazione 
della Tangenziale est esterna di Milano, di seguito TEEM; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante 
«Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria», 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286, e, in particolare, l’art. 2, comma 82, il quale 
prevede che «In occasione del primo aggiornamento del 
piano finanziario che costituisce parte della convenzione 
accessiva alle concessioni autostradali, ovvero della pri-
ma revisione della convenzione medesima, successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, assicura che tutte le clau-
sole convenzionali in vigore, nonché quelle conseguenti 
all’aggiornamento ovvero alla revisione, siano inserite in 
una convenzione unica, avente valore ricognitivo per le 
parti diverse da quelle derivanti dall’aggiornamento ov-
vero dalla revisione. La convenzione unica sostituisce ad 
ogni effetto la convenzione originaria, nonché tutti i rela-
tivi atti aggiuntivi»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», che 
all’art. 1, comma 979, prevede, tra l’altro, che per la rea-
lizzazione delle tangenziali esterne di Milano, siano tra-
sferite da ANAS S.p.a. ad un soggetto di diritto pubblico, 
che viene appositamente costituito in forma societaria 
e partecipato dalla stessa ANAS S.p.a. e dalla Regione 
Lombardia o da soggetto da essa interamente partecipato, 
che subentra in tutti i diritti attivi e passivi inerenti la rea-
lizzazione delle infrastrutture autostradali; 

 Visto che in data 19 febbraio 2007, ai sensi di quanto 
disposto dal citato art. 1, comma 979, della legge n. 296 
del 2006, è stata costituita, tra ANAS S.p.a. e Infrastrut-
ture Lombarde S.p.a., la società Concessioni Autostrade 
Lombarde S.p.a., di seguito CAL, che subentra in tutte le 
situazioni giuridiche attive e passive relative al collega-
mento autostradale in argomento; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 39, che detta 
criteri in materia di regolazione economica del settore au-
tostradale, successivamente integrata con delibera CIPE 
21 marzo 2013, n. 27, che disciplina, per le concessio-
narie esistenti alla data di pubblicazione della delibera 
stessa, criteri e modalità di aggiornamento quinquennale 
dei PEF; 

 Vista la convenzione unica tra Concessioni autostradali 
lombarde S.p.a. e Tangenziale esterna S.p.a., di seguito 
anche TE, sottoscritta il 29 luglio 2010 che disciplina la 
progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione e 
l’esercizio della Tangenziale est esterna di Milano; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

  Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 

l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», come 
modificato dall’art. 16 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, recante «Disposizioni urgenti per la città di 
Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrut-
ture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, 
il lavoro e le altre emergenze», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che ha 
ulteriormente ampliato le competenze dell’Autorità di 
regolazione dei trasporti, di seguito ART, e introdotto di-
sposizioni in materia di tariffe e di sicurezza autostradale 
e, in particolare:  

 1. l’art. 37 che, nell’istituire l’ART con specifiche 
competenze in materia di concessioni autostradali ed in 
merito all’individuazione dei sistemi tariffari, prevede al 
comma 6  -ter   che «Restano ferme le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero 
dell’economia e delle finanze nonché del CIPE in materia 
di approvazione di contratti di programma nonché di atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profili di fi-
nanza pubblica»; 

 2. l’art. 43, comma 1, il quale prevede che «Gli ag-
giornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
laddove comportino variazioni o modificazioni al piano 
degli investimenti ovvero ad aspetti di carattere regola-
torio a tutela della finanza pubblica, sono trasmessi, sen-
tita l’Autorità di regolazione dei trasporti per i profili di 
competenza di cui all’art. 37, comma 2, lettera   g)  , in me-
rito all’individuazione dei sistemi tariffari, dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti al CIPE che, sentito il 
NARS, si pronuncia entro trenta giorni e, successivamen-
te, approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla 
avvenuta trasmissione dell’atto convenzionale ad opera 
dell’amministrazione concedente»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, e successive modificazioni e, in particolare, 
l’art. 11, ai sensi del quale il MIT è subentrato ad ANAS 
S.p.a. nella gestione delle autostrade in concessione, fatte 
salve le concessioni regionali per le quali sono state co-
stituite apposite società a cui è stata attribuita la funzione 
di concedente, tra le quali rientra anche la società CAL; 

  Viste le delibere con le quali questo Comitato ha adot-
tato provvedimenti in merito alla concessione autostrada-
le in esame ed in particolare:  

 1. la delibera CIPE 29 luglio 2005, n. 95, con la qua-
le questo Comitato ha approvato il progetto preliminare 
della TEEM; 

 2. la delibera CIPE 6 novembre 2009, n. 109, con la 
quale questo Comitato ha espresso parere favorevole, con 
prescrizioni, in merito allo schema di convenzione unica 
tra CAL e Tangenziale esterna S.p.a.; 

 3. la delibera CIPE 3 agosto 2011, n. 51, con la quale 
questo Comitato ha approvato il progetto definitivo con le 
varianti proposte, la reiterazione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la valutazione positiva dello schema del 
1° atto aggiuntivo alla citata convenzione unica; 
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 4. la delibera CIPE 3 novembre 2021, n. 55, con la 
quale questo Comitato ha dato parere favorevole all’ag-
giornamento periodico del piano economico-finanziario e 
relativo schema di terzo atto aggiuntivo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale 
il MIT ha istituito, nell’ambito del Dipartimento per le 
infrastrutture, gli affari generali e il personale, la Struttura 
di vigilanza sulle concessionarie autostradali con il com-
pito di svolgere le funzioni di cui all’art. 36, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni; 

 Vista la delibera CIPE 21 marzo 2013, n. 27, con la 
quale questo Comitato ha integrato la delibera CIPE n. 39 
del 2007, disciplinando, per le concessionarie esistenti 
alla data di pubblicazione della delibera stessa, criteri e 
modalità di aggiornamento quinquennale dei PEF; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, art. 18, 
comma 2 ed in particolare la previsione che per la TEEM 
«l’atto aggiuntivo di aggiornamento della convenzione 
conseguente all’assegnazione del finanziamento è appro-
vato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze»; 

 Vista la delibera CIPE 1° agosto 2014, n. 26, con la 
quale questo Comitato ha espresso parere sull’11° «Al-
legato infrastrutture alla nota di aggiornamento del docu-
mento di economia e finanza 2013», che include l’inter-
vento in esame; 

 Vista la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 68, con la qua-
le questo Comitato ha aggiornato la regolazione econo-
mica delle società concessionarie autostradali di cui alle 
delibere CIPE 15 giugno 2007, n. 39 e 21 marzo 2013, 
n. 27; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in 
particolare, l’art. 35 recante «Disposizioni in materia di 
concessioni autostradali»; 

 Visto il terzo atto aggiuntivo alla Convenzione uni-
ca, sottoscritto in data 22 dicembre 2021, che include 
l’aggiornamento del PEF relativo al periodo regolatorio 
2019-2023; 

  Viste le seguenti delibere dell’ART:  
 1. delibera 19 dicembre 2019, n. 176, con la quale 

l’ART ha avviato il procedimento relativo alla citata con-
venzione unica tra CAL e Tangenziale esterna S.p.a. volto 
a stabilire il sistema tariffario di pedaggio basato sul me-
todo del    price cap    e con determinazione dell’indicatore di 
produttività X a cadenza quinquennale; 

 2. delibera 12 febbraio 2020, n. 29, con la quale 
l’ART ha approvato il sistema tariffario di pedaggio basa-
to sul metodo del    price cap    con determinazione dell’indi-
catore di produttività X a cadenza quinquennale relativo 
alla convenzione unica tra CAL e Tangenziale esterna 
S.p.a.; 

 3. delibera 14 settembre 2023, n. 139, con la qua-
le l’ART ha determinato il «tasso di remunerazione del 
capitale investito da utilizzare nell’ambito delle proce-
dure di aggiornamento o revisione delle concessioni au-
tostradali vigenti, ai sensi dell’art. 43 del decreto-legge 
n. 201/2011, nonché per le nuove concessioni»; 

 4. delibera 23 settembre 2023, n. 164, con la qua-
le l’ART ha determinato «l’obiettivo di incremento di 
produttività da efficientamento da utilizzare nell’ambito 
della procedura di aggiornamento o revisione della con-
venzione unica Concessioni autostradali lombarde S.p.a. 
– Tangenziale esterna S.p.a., ai sensi dell’art. 43 del de-
creto-legge n. 201/2011»; 

  Viste le norme riguardanti le misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e, in particolare:  

 1. il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e, in particolare l’art. 103, com-
ma 1, il quale ha disposto, tra l’altro, che «Ai fini del 
computo dei termini ordinatori o perentori, propedeuti-
ci, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 
svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di 
parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 
o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto 
del periodo compreso tra la medesima data e quella del 
15 aprile 2020»; 

 2. il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante «Mi-
sure urgenti in materia di accesso al credito e di adempi-
menti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavo-
ro, di proroga di termini amministrativi e processuali», 
convertito con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, e, in particolare, l’art. 37, il quale ha stabilito che 
«Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 
dell’art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è 
prorogato al 15 maggio 2020»; 

 3. il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circo-
lazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, e, in particolare, l’art. 2, comma 1, il quale 
ha stabilito che «In considerazione dei provvedimenti di 
regolazione e limitazione della circolazione stradale adot-
tati nel periodo emergenziale da COVID-19 e della con-
seguente incidenza di detti provvedimenti sulla dinamica 
dei transiti sulla rete autostradale all’art. 13, comma 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le 
parole: “relative all’anno 2020 e all’anno 2021” sono so-
stituite dalle seguenti: “relative agli anni 2020 e 2021 e 
di quelle relative a tutte le annualità comprese nel nuovo 
periodo regolatorio” e le parole: “non oltre il 31 luglio 
2021” sono sostituite dalle seguenti: “non oltre il 31 di-
cembre 2021”»; 

 4. il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25 e, in particolare, l’art. 24 
che ha prorogato al 31 ottobre 2022 i termini per la defi-
nizione del procedimento di aggiornamento dei PEF dei 
concessionari autostradali, predisposti in conformità alle 
delibere adottate dall’ART, di cui all’art. 13, comma 3, 
del decreto-legge n. 162 del 2019; 

 Viste le note ART n. 7405 del 4 maggio 2021 e 
n. 11119 del 15 luglio 2021 recanti la metodologia pro-
posta dall’ART per la quantificazione degli effetti eco-
nomici sul settore autostradale derivanti dalla emergenza 
COVID-19; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», e, in particolare il 
Libro IV, relativo al partenariato pubblico-privato e alle 
concessioni; 

 Vista la nota 27 luglio 2023, n. 766, con la quale CAL 
ha presentato al MIT formale istanza di avvio della pro-
cedura approvativa di cui all’art. 43 del decreto-legge 
n. 201 del 2011; 

 Vista la nota 22 settembre 2023, n. 24049, con la quale 
la competente Direzione generale del MIT ha trasmes-
so all’ART la documentazione trasmessa da CAL per 
l’espressione del parere dell’Autorità, previsto ai sensi 
dell’art. 43, comma 1, del decreto-legge n. 201 del 2011; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2023, recante «Regolamento interno 
del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposi-
zioni concernenti la struttura tecnica di esperti a supporto 
del NARS e del DIPE»; 

 Vista la nota ART 23 ottobre 2023, prot. n. 58081, con 
la quale l’Autorità ha evidenziato alcune criticità proce-
durali oltre ad alcune valutazioni di merito concludendo 
che «al fine di poter completare l’istruttoria per il rilascio 
del parere di competenza, appare necessario che codesta 
Direzione generale provveda alla trasmissione a questi 
Uffici della documentazione integrativa e degli ulteriori 
elementi istruttori in merito a quanto sopra evidenziato»; 

 Vista la nota ART 27 ottobre 2023, prot. n. 60115, con 
quale è stata comunicata l’emanazione della delibera 
ART n. 164 del 26 ottobre 2023 e del relativo Allegato A 
recante la determinazione della nuova percentuale com-
plessiva di recupero di efficienza produttiva; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti»; 

 Vista la nota CAL 5 dicembre 2023, n. 1208, con la 
quale il concedente ha trasmesso il PEF aggiornato ri-
scontrando le osservazioni ART con una specifica rela-
zione di ottemperanza; 

 Vista l’ulteriore proroga di cui al decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, e, in particolare, il 
comma 9 dell’art. 8 che ha prorogato al 31 dicembre 2024 
i termini per la definizione del procedimento di aggiorna-
mento dei PEF dei concessionari autostradali, predisposti 
in conformità alle delibere adottate dall’ART; 

 Considerato che il 31 dicembre 2023 è scaduto il perio-
do regolatorio e, pertanto, è necessario procedere all’ag-
giornamento del PEF per gli anni 2024-2028; 

 Vista la nota MIT 25 gennaio 2024 con la quale il MIT 
ha richiesto all’Autorità l’espressione del parere di com-
petenza sulla proposta di aggiornamento del PEF/PFR 
relativo al periodo regolatorio 2024 – 2028, confermando 
al riguardo l’attualità della documentazione già trasmessa 
da CAL con la citata nota del 5 dicembre 2023; 

 Vista la nota ART 22 febbraio 2024, prot. n. 20265, con 
la quale l’ART ha richiesto ulteriore documentazione in-
tegrativa ed elementi istruttori al fine di poter completare 
l’   iter    per il rilascio del parere di competenza; 

 Vista la nota CAL 19 aprile 2024, n. 287, con la qua-
le il concedente ha trasmesso il PEF aggiornato oltre ad 
una specifica relazione di ottemperanza alla nota ART del 
22 febbraio 2024; 

 Visto il parere ART n. 32 del 30 maggio 2024, recante 
il «Parere al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti reso dall’Autorità di regolazione dei trasporti ai sensi 
dell’art. 43 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
avente ad oggetto l’aggiornamento del piano economico 
finanziario relativo alla convenzione unica tra Conces-
sioni autostradali lombarde S.p.a. e Tangenziale esterna 
S.p.a. - Tronco A58»; 

 Vista la nota CAL 4 luglio 2024, n. 518, con la quale 
il concedente ha trasmesso al MIT la documentazione di 
ottemperanza al parere dell’ART n. 32 del 2024 in vista 
della trasmissione della stessa al CIPESS; 

 Vista la nota 18 luglio 2024, n. 21444, con la quale la 
competente Direzione generale del MIT ha trasmesso al 
Gabinetto del MIT, e per conoscenza all’ART, la docu-
mentazione relativa alla proposta per la richiesta di iscri-
zione all’ordine del giorno del CIPESS; 

 Vista la nota 22 luglio 2024, n. 28031, con la quale 
l’Ufficio di Gabinetto del MIT ha trasmesso per l’iscri-
zione all’ordine del giorno del CIPESS la documentazio-
ne relativa allo schema di atto aggiuntivo n. 4 alla con-
venzione unica di concessione tra CAL e TEEM; 

 Vista la nota 13 agosto 2024, n. 8660, con la quale il 
DIPE ha richiesto al MIT un’integrazione della documen-
tazione trasmessa ed in particolare «una relazione che dia 
conto dell’istruttoria» oltre ad alcuni chiarimenti; 
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 Vista la nota 3 settembre 2024, n. 24802, con la qua-
le la competente direzione del MIT ha trasmesso la nota 
CAL n. 685 del 30 agosto che fornisce riscontro ai chia-
rimenti richiesti; 

 Vista la nota ART 13 settembre 2024, prot. n. 85688, 
acquisita al protocollo DIPE n. 9566 del 16 settembre 
2024, con la quale l’ART ha riscontrato la nota MIT del 
19 luglio 2024 evidenziando che, alcune criticità già ri-
levate nell’ambito del parere ART n. 32 del 2024, risul-
tano ancora presenti nella documentazione trasmessa per 
l’espressione del CIPESS; 

 Vista la nota CAL 17 settembre 2024, n. 716, con la qua-
le il concedente ha riscontrato le osservazioni dell’ART 
confermando la correttezza della documentazione tra-
smessa e rimettendosi alle valutazioni del CIPESS; 

 Vista la nota MIT 22 settembre 2024, n. 26552, con la 
quale viene confermata la richiesta di sottoposizione al 
CIPESS dell’attuale versione di proposta di PEF; 

 Visto il parere NARS n. 9 del 28 ottobre 2024, con le 
valutazioni, prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni 
sulla proposta di aggiornamento in esame; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

   sotto il profilo tecnico-procedurale:   
  1. l’ART, con parere n. 32 del 30 maggio 2024, si è 

espressa in merito alla proposta di aggiornamento del 
PEF relativo alla «Convenzione unica tra Concessioni 
autostradali lombarde S.p.a. e Tangenziale esterna S.p.a. 
– Tronco A58», formulando alcune osservazioni sui se-
guenti aspetti:  

 1.1. considerazioni preliminari sulla concessione e 
sulla proposta di aggiornamento del PEF; 

 1.2. valutazioni preliminari sull’equilibrio economi-
co della concessione e la sostenibilità delle tariffe per gli 
utenti; 

  1.3. osservazioni inerenti a difformità applicative 
relative a:  

 1.3.1. componente tariffaria di gestione; 
 1.3.2. prima applicazione dei meccanismi di pe-

nalità/premi con riferimento alla valutazione della qualità 
dei servizi; 

 1.3.3. dinamica tariffaria e applicazione del mec-
canismo di poste figurative; 

 1.3.4. effetti economici derivanti dalla pandemia 
da COVID-19; 

  2. con nota 4 luglio 2024, n. 518, CAL ha riscontra-
to i rilievi formulati dall’ART nel citato parere, fornen-
do apposita «Relazione di ottemperanza del concedente 
in merito alle osservazioni ART contenute nel parere 
n. 32/2024 del 30 maggio 2024, trasmesso con nota prot. 
n. 0054070/2024», in cui è rappresentato che:  

 2.1. con riferimento all’osservazione ART sulla 
componente tariffaria di gestione CAL ha dichiarato che è 
stata ottemperata, confermando, in particolare, che non è 
stato applicato un doppio conteggio dell’inflazione nella 
determinazione del caro materiali applicato alle manuten-
zioni ordinarie; 

 2.2. con riferimento all’osservazione ART sui mec-
canismi di penalità componente tariffaria di gestione 
CAL ha dichiarato che è stata ottemperata ed in particola-
re che è stato individuato un indicatore per ciascuna delle 
quattro aree tematiche indicate da ART; 

 2.3. con riferimento all’osservazione ART sulla di-
namica tariffaria e sull’applicazione del meccanismo di 
poste figurative CAL ha provveduto come richiesto da 
ART ad implementare uno scenario alternativo caratteriz-
zato da una dinamica tariffaria più favorevole all’utenza 
a partire dal 2034; 

 2.4. con riferimento agli effetti da COVID-19, CAL 
ha dichiarato che l’osservazione di ART è sostanzialmen-
te ottemperata, rimanendo, come stabilito nella medesi-
ma osservazione, nella esclusiva responsabilità del con-
cedente l’inclusione in tariffa di eventuali ristori relativi 
agli effetti economici direttamente correlabili all’emer-
genza sanitaria da COVID-19; ciò è avvenuto mediante 
il riconoscimento di una corretta quantificazione econo-
mica nel PFR degli effetti dovuti alla pandemia, coerente 
con le previsioni dell’atto aggiuntivo n. 3 alla convenzio-
ne unica e gli indirizzi generali assunti dall’Autorità e dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

  3. con nota 13 agosto 2024, n. 8660, il DIPE ha richie-
sto alcune integrazioni documentali necessarie all’istrut-
toria, con particolare riferimento a:  

 3.1. gli esiti delle eventuali verifiche svolte dall’ART 
sull’osservanza della documentazione da ultimo trasmes-
sa rispetto ai contenuti del proprio parere, propedeutiche 
all’espressione del Comitato, nonché al rilascio del previ-
sto parere del NARS; 

 3.2. una relazione della competente Direzione gene-
rale del MIT contenente le valutazioni di competenza del 
MIT in ordine alle osservazioni e criticità di cui al parere 
ART n. 32/2024, anche alla luce delle recenti osservazio-
ni della Corte dei conti in casi analoghi; 

 3.3. chiarimenti su un’apparente discrasia nell’am-
bito delle valutazioni del concedente in merito all’asse-
rita impossibilità di espressione sull’ammissibilità, non-
ché sulla relativa quantificazione economica, dei singoli 
nuovi investimenti proposti dal concessionario nel pe-
riodo 2024-2028, a fronte della contestuale condivisio-
ne della proposta di investimenti e della relativa spesa 
complessiva; 

 3.4. le motivazioni di due diversi aumenti tariffari 
previsti nel corso dello stesso anno 2024; 

 4. con nota 3 settembre 2024, n. 24802, acquisita al 
prot. DIPE n. 9138, il MIT ha trasmesso la nota CAL 
n. 685 del 30 agosto 2024, che riscontra le richieste del 
DIPE, evidenziando fra l’altro come secondo CAL non 
sia necessario che ART si esprima nuovamente sulla do-
cumentazione aggiornata a seguito del parere ART, non-
ché le osservazioni ART, riportando le considerazioni già 
effettuate in precedenza e contestualmente fornisce chia-
rimenti alle richieste del DIPE; 

  5. con nota 13 settembre 2024, n. 85688, acquisita al 
protocollo DIPE n. 9566 del 16 settembre 2024, l’ART 
ha riscontrato la riformulazione del PEF/PFR aggiornata 
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rispetto al parere ART n. 32 del 2024 e trasmessa dal MIT 
in data 19 luglio 2024. L’ART ha evidenziato il permane-
re di alcune criticità rispetto:  

 5.1. alla determinazione della componente tariffaria 
di gestione ed in particolare la voce «caro materiale su 
manutenzioni ordinarie ricorrenti» quantificata dal con-
cessionario non si configura come un costo riconoscibile 
dal sistema ART e pertanto l’Autorità chiede l’esclusione 
di tale posta dal PEF; 

 5.2. alla dinamica tariffaria e all’applicazione del 
meccanismo di poste figurative: tale criticità è stata ri-
tenuta parzialmente superata, tenuto conto dello scena-
rio alternativo predisposto dal concessionario a seguito 
del rilascio del parere n. 32/2024. Detto scenario è ca-
ratterizzato da una diversa dinamica tariffaria a partire 
dall’annualità 2034, comportando un contenimento delle 
poste figurative, sull’intero orizzonte concessorio 2024 
- 2065. L’Autorità si è comunque riservata di verificare, 
in sede di monitoraggio, che gli effetti derivanti dalla di-
namica tariffaria adottata non riducano il rischio traffico, 
che deve permanere in capo al concessionario; 

 5.3. alla quantificazione degli effetti economici de-
rivanti dalla pandemia da COVID-19 che secondo l’ART 
sono stati quantificati non tenendo conto della metodolo-
gia individuata dalla stessa Autorità e recepita dal MIT; 

  6. con nota 17 settembre 2024, n. 716, acquisita al pro-
tocollo DIPE n. 9728, CAL ha riscontrato la nota ART, 
evidenziando «perplessità in relazione alle modalità e alle 
tempistiche con le quali la spettabile Autorità di regola-
zione dei trasporti ha espresso le proprie considerazioni» 
e formulando alcune considerazioni in relazione ai profili 
indicati da ART:  

 6.1. con riferimento alle considerazioni sulla dina-
mica tariffaria il punto «è stato ritenuto dalla stessa Au-
torità superato»; 

 6.2. con riferimento al punto «componente tariffa-
ria di gestione» CAL «evidenzia che, al fine di evitare 
un doppio conteggio dell’inflazione (a cui sembra allu-
dere l’ART nella nota del 13 settembre), i costi connessi 
al caro materiale sono calcolati a valuta costante e sono 
decrescenti negli anni e, inoltre, la componente tariffaria 
di gestione relativa al caro materiale non viene inflazio-
nata. In ogni caso, sul punto ci rimettiamo alle competen-
ti valutazioni che il CIPESS dovesse adottare in sede di 
delibera, nell’ipotesi in cui quest’ultima amministrazione 
ritenga che il tasso di inflazione – indicato nel sistema 
tariffario ART – includa, e per intero, la quota incremento 
dei prezzi riconosciuta per legge»; 

 6.3. con riferimento agli effetti economici derivanti 
dalla pandemia da COVID-19 CAL dichiara che «si rap-
presenta che, come riconosciuto anche dall’ART, rimane 
nella esclusiva responsabilità del concedente l’inclusione 
in tariffa di eventuali ristori relativi agli effetti econo-
mici direttamente correlabili all’emergenza sanitaria da 
COVID-19. In particolare, nell’esercizio della predetta 
competenza, la scrivente società ha già ampiamente moti-
vato in relazione al riconoscimento di una corretta quan-
tificazione economica nel PFR degli effetti dovuti alla 
pandemia, coerente con le previsioni dell’atto aggiuntivo 
n. 3 alla convenzione unica e gli indirizzi generali assunti 
dall’Autorità e del Ministero dei trasporti. In particolare, 

e rinviando a quanto già evidenziato in ordine alla corret-
tezza del calcolo e all’approccio comunque estremamente 
prudente della concedente, si rappresenta anche che:   i)   
sono stati detratti dall’importo riconosciuto al concessio-
nario per il recupero degli effetti indotti dalla pandemia 
da COVID-19 i rimborsi fiscali ricevuti riferiti all’IRAP, 
di cui ha beneficiato il concessionario durante detto pe-
riodo;   ii)   gli effetti economici dovuti alla pandemia da 
COVID-19 sono limitati unicamente alle annualità 2020 e 
2021, non prevedendo quindi alcuna compensazione per 
gli ultimi due anni del periodo regolatorio (2022-2023), 
nonostante il livello dei volumi di traffico (e dei ricavi) 
sia stato inevitabilmente inferiore anche per queste ultime 
annualità, rispetto alle stime di traffico riportate nell’atto 
aggiuntivo n. 3»; 

  7. con nota 22 settembre 2024, n. 26552, acquisita al 
protocollo DIPE n. 9987, il MIT ha fornito in aggiunta ai 
chiarimenti forniti da CAL le seguenti osservazioni:  

 7.1. «si segnala l’esigenza che il piano economico 
finanziario riporti la previsione delle spese di manuten-
zione ordinaria ritenuta idonea a garantire i più adeguati 
standard di sicurezza e qualità del servizio. Qualora la 
previsione di spesa per manutenzioni ordinarie risulti su-
periore ai coefficienti di produttività stabiliti nella delibe-
ra regolatoria, la stessa disciplina dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti prevede la possibilità che il concedente 
autorizzi la spesa aggiuntiva»; 

 7.2. «l’osservazione formulata dall’Autorità di re-
golazione dei trasporti inerente all’applicazione del mec-
canismo di poste figurative non sembra rivestire tenore 
vincolante atteso che viene chiesto al concedente di “va-
lutare” delle soluzioni alternative. Si evidenzia, in ogni 
caso, il carattere previsionale della voce “credito da poste 
figurative” la cui effettiva dinamica nel lungo termine è 
soggetta a progressivi aggiustamenti e modifiche in fun-
zione dell’evoluzione della gestione autostradale. Le ve-
rifiche “in sede di monitoraggio” anticipate dall’Autorità 
di regolazione dei trasporti coinvolgono la fase successi-
va al perfezionamento della procedura di aggiornamento 
convenzionale»; 

 7.3. «per la definizione dell’effetto economico 
straordinario derivante dall’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 si evidenza l’esigenza di adottare criteri di quan-
tificazione uniformi per il complesso delle società appar-
tenenti al settore»; 

 7.4. «si ritiene opportuno da ultimo segnalare che 
un’adeguata valutazione sull’adeguatezza della proposta 
di aggiornamento convenzionale impone di distinguere la 
differente valenza degli atti emanati dall’Autorità di rego-
lazione dei trasporti a seconda che siano emanazione del 
parere    ex    art. 43 del decreto-legge n. 201 del 2011 ovvero 
risultino dalla corrispondenza interlocutoria. Tra le indi-
cazioni riportate nel parere occorrerebbe ulteriormente 
differenziare le indicazioni prescrittive e dalle raccoman-
dazioni che non assumono carattere vincolante»; 

  8. il NARS, con parere n. 9 del 28 ottobre 2024, ha sot-
toposto al CIPESS le seguenti prescrizioni e raccomanda-
zioni concernenti lo schema di quarto atto aggiuntivo e il 
relativo PEF:  

 8.1. con riguardo all’articolato dello schema del 
IV Atto aggiuntivo, che venga prescritto al concedente 
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di sostituire all’art. 1, lettera   c)  , e nell’art. 4 il richiamo 
alla «delibera dell’ART n. 70 del 2016 adottata dall’Au-
torità in data 23 giugno 2016» con quello alla «delibera 
dell’ART n. 29 del 12 febbraio 2020»; 

 8.2. sempre con riguardo allo schema del IV Atto 
aggiuntivo, che venga raccomandato al concedente l’in-
serimento, dopo la lettera q delle premesse, di una lette-
ra che dia conto della sottoscrizione dell’atto aggiuntivo 
n. 3 tra concedente e concessionario (analogamente alle 
precedenti lettere c e d per gli atti aggiuntivi n. 1 e n. 2); 

 8.3. con riguardo al piano economico finanziario, 
che venga prescritto al concedente l’adeguamento alla 
osservazione ART relativa alla componente tariffaria di 
gestione; 

 8.4. sempre con riguardo al piano economico finan-
ziario, che venga raccomandato al concedente di tenere 
in opportuna considerazione, insieme al Ministero propo-
nente, le indicazioni fornite dall’ART in merito al «Re-
cupero degli effetti economici scaturenti dall’emergenza 
sanitaria dovuta al COVID-19»; 

   sotto l’aspetto economico-finanziario:   

 1. il PEF presentato da TE si sviluppa dal 2024 al 2065; 
 2. l’importo degli investimenti già realizzati per la co-

struzione dell’autostrada ammonta a 1.659.901.085 euro, 
che costituisce il costo complessivo sul quale è intervenu-
to il collaudo tecnico; 

 3. sono previsti nel PEF investimenti per un importo 
totale di circa 17,7 milioni di euro di cui 14,6 milioni di 
euro nel periodo regolatorio 2024-2028; 

 4. è previsto l’azzeramento delle poste figurative al ter-
mine del periodo concessorio fissato al 16 maggio 2065; 

 5. il valore di subentro risulta essere nullo; 
 6. un incremento tariffario medio del 5,61% annuo per 

il periodo regolatorio 2024-2028, 4,81% per il periodo 
2029-2033, 9,5% per l’anno 2034, 8,5% per l’anno 2035, 
7,50% per l’anno 2036, 6,50% per l’anno 2037, 5,50% 
per l’anno 2038, 3,49% dal 2039 fino al termine del-
la concessione; (tali aumenti portano la tariffa a km da 
0,2212 euro nel 2024 a 0,2803 euro nel 2028 e a 1,2861 
euro nel 2065); 

 7. l’applicazione del tasso di efficientamento annuo 
dello 0,58% per il periodo regolatorio 2024-2028; 

 8. il tasso di inflazione utilizzato nel PEF è pari al 5,6 
per cento per il 2023 e, successivamente, al 2,3 per cento 
annuo dal 2024 al termine della concessione; 

 9. il recupero degli effetti economici derivanti dalla 
pandemia da COVID-19; 

 10. i volumi di traffico nel piano prevedono un aumento 
da 356,52 milioni di veicoli-km/anno nel 2024 a 410,47 
milioni nel 2028 a 623,92 milioni nel 2065 (+75 per cen-
to) con un tasso composto di crescita annuale (CAGR) 
dell’1,41 per cento; 

 11. il tasso interno di rendimento per investimenti pre-
gressi, determinato secondo il sistema tariffario previgen-
te (TIR previgente) è pari all’8,33 per cento; 

 12. il tasso di remunerazione del capitale investito no-
minale (WACC) applicato ai nuovi investimenti è pari 
al 7,69 per cento, come individuato della delibera ART 
n. 139 del 2023; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota prot. n. 12202 del 7 novembre 2024 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, di seguito MEF, posta a 
base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le os-
servazioni e le prescrizioni da riportare nella presente 
delibera; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni, questo Co-
mitato è presieduto «al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e che in caso di sua assenza o impedimento teporaneo, 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di Vice Presidente di questo stesso Comitato», 
mentre «in caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche di quest’ultimo le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del regola-
mento interno del CIPESS, sarà trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Considerato il dibattito svolto durante l’odierna seduta 
di questo Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Esprime parere favorevole 

  1. sulla proposta di aggiornamento del piano econo-
mico-finanziario per il periodo regolatorio 2024-2028 e 
relativo schema di atto aggiuntivo n. 4 alla convenzione 
tra Concessioni autostradali lombarde S.p.a. (concedente) 
e la società Tangenziale esterna S.p.a. (concessionario), 
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con le prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui 
al parere NARS n. 9 del 28 ottobre 2024, che il Comitato 
fa proprio, e che si intende integralmente richiamato e del 
quale si riportano le conclusioni:  

 1.1 con riguardo all’articolato dello schema del IV atto 
aggiuntivo, si prescrive al concedente di sostituire all’art. 1, 
lettera   c)  , e nell’art. 4 il richiamo alla «delibera dell’ART 
n. 70 del 2016 adottata dall’Autorità in data 23 giugno 
2016» con quello alla «delibera dell’ART n. 29 del 2020 del 
12 febbraio 2020»; 

 1.2 sempre con riguardo allo schema del IV atto ag-
giuntivo, si raccomanda al concedente l’inserimento, dopo 
la lettera q delle premesse, di una lettera che dia conto del-
la sottoscrizione dell’atto aggiuntivo n. 3 tra concedente e 
concessionario (analogamente alle precedenti lettere c e d 
per gli atti aggiuntivi n. 1 e n. 2); 

 1.3 con riguardo al piano economico finanziario, si 
prescrive al concedente l’adeguamento alla osservazione 
ART relativa alla componente tariffaria di gestione; 

 1.4 sempre con riguardo al piano economico finan-
ziario, si raccomanda al concedente di tenere in opportuna 
considerazione, insieme al Ministero proponente, le indica-
zioni fornite dall’ART in merito al «Recupero degli effet-
ti economici scaturenti dall’emergenza sanitaria dovuta al 
COVID-19». 

 2. Si raccomanda al concedente che venga garantita la 
coerenza interna degli atti modificati nell’adottare le pre-
scrizioni e le raccomandazioni di cui alla presente delibera-
zione del Comitato. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provve-
de ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conser-
vazione dei documenti relativi alla concessione in esame. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 444

  25A02065

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  REGOLAMENTO  25 marzo 2025 .

      Regolamento concernente la disciplina del certificato di as-
sicurazione e del modulo di denuncia di sinistro di cui al Titolo 
X (Assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore e i natanti) 
Capo I (Obbligo di assicurazione) e Capo IV (Procedure liqui-
dative) del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice 
delle assicurazioni private.      (Regolamento n. 56/2025).     

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, concernente la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 

disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzione 
dell’IVASS nonché la necessità di assicurare la piena inte-
grazione dell’attività di vigilanza nel settore assicurativo, 
anche attraverso un più stretto collegamento con la vigilan-
za bancaria; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, re-
cante all’art. 31 disposizioni per il contrasto della contraf-
fazione dei contrassegni relativi ai contratti di assicurazione 
per la responsabilità civile verso i terzi per i danni derivanti 
dalla circolazione dei veicoli a motore su strada; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, 9 agosto 2013, n. 110, recante norme per la progressiva 
dematerializzazione dei contrassegni di assicurazione per la 
responsabilità civile verso i terzi per danni derivanti dal-
la circolazione dei veicoli a motore su strada, attraverso la 
sostituzione degli stessi con sistemi elettronici o telematici, 
di cui all’art. 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27; 

 Visto il regolamento IVASS n. 40 del 2 agosto 2018 e 
successive modificazioni e integrazioni recante disposizio-
ni in materia di distribuzione assicurativa e riassicurativa di 
cui al Titolo IX del codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
recante all’art. 1, comma 3, la disciplina della autorizzazio-
ne alla circolazione di prova di cui all’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 2001, n. 474; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 199/93/CE, come modificato dal regolamento 
(UE) n. 1183/2024 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, Codice dell’amministra-
zione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 febbraio 2013, recante le regole tecniche in materia di 
generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche 
avanzate, qualificate e digitali; 

 Considerata l’opportunità di determinare il contenuto del 
modulo di denuncia di sinistro in conformità con i corri-
spondenti documenti adottati in altri Paesi dell’Unione eu-
ropea, per agevolare la circolazione internazionale dei vei-
coli a motore consentendo, in determinati casi, l’utilizzo di 
tali documenti ai fini dell’adempimento dell’obbligo di cui 
all’art. 143 del codice delle assicurazioni private; 

 Considerata l’opportunità di consentire agli assicurati 
un adempimento semplificato e celere dell’obbligo di cui 
all’art. 143 del codice delle assicurazioni private; 

 Tenuto conto del parere dell’Agenzia per l’Italia digitale 
prot. n. 152981 del 19 giugno 2024; 
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  ADOTTA
    il seguente regolamento:  

 INDICE 

 Capo I - Disposizioni di carattere generale 

 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Definizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 

 Capo II - Certificato di assicurazione 

 Art. 4 (Documenti probatori dell’assolvimento dell’ob-
bligo di assicurazione) 

 Art. 5 (Contratti assunti in coassicurazione) 
 Art. 6 (Caratteristiche del certificato di assicurazione per 

i veicoli a motore) 
 Art. 7 (Caratteristiche del certificato di assicurazione per 

i natanti) 
 Art. 8 (Informazioni facoltative) 
 Art. 9 (Modalità di rilascio del certificato di assicurazio-

ne e documenti provvisoriamente equipollenti) 
 Art. 10 (Rilascio di duplicati del certificato di assicura-

zione su supporto cartaceo) 

 Capo III - Denuncia di sinistro 

 Art. 11 (Modulo di denuncia di sinistro) 
 Art. 12 (Veicoli immatricolati o registrati in Stati esteri. 

Uso di modulo di denuncia di sinistro rilasciato da impresa 
di assicurazione estera) 

 Art. 13 (Consegna da parte dell’impresa di assicurazione 
del modulo di denuncia di sinistro) 

 Art. 14 (Compilazione del modulo di denuncia di sinistro 
su documento informatico) 

 Art. 15 (Altre informazioni) 

 Capo IV - Disposizioni transitorie e finali 

 Art. 16 (Abrogazioni) 
 Art. 17 (Pubblicazione) 
 Art. 18 (Entrata in vigore) 

 Elenco degli Allegati 
 Allegato 1 (Constatazione amichevole di incidente - De-

nuncia di sinistro)   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative    

     1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli articoli 
127, comma 4, 143, comma 1 e 191, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   «assicurazione obbligatoria della responsabilità ci-

vile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei 
natanti»: l’assicurazione obbligatoria della responsabilità 
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore per i 
rischi del ramo 10, diversi dalla responsabilità del vettore, e 
per i rischi del ramo 12 di cui all’art. 2, comma 3, del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   b)   «coassicuratrice delegataria» o «impresa delegata-
ria»: l’impresa che ha sottoscritto un contratto in coassicu-
razione ai sensi dell’art. 1911 del codice civile e che ha rice-
vuto delega dalle altre coassicuratrici per curare la gestione 
del contratto per conto e nell’interesse delle stesse; 

   c)   «Codice dell’amministrazione digitale»: decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni; 

   d)   «contraente»: la persona fisica o giuridica che stipu-
la il contratto di assicurazione obbligatoria della responsa-
bilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti; 

   e)   «contratto in coassicurazione»: il contratto relativo 
all’assicurazione di cui alla lettera   a)   sottoscritto, ai sensi 
dell’art. 1911 del codice civile, da più imprese di cui alla 
lettera   f)  , ciascuna per una quota determinata di rischio; 

   f)   «decreto»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private; 

   g)   «documento informatico»: la rappresentazione in-
formatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti, disci-
plinata dal Codice dell’amministrazione digitale; 

   h)   «firma elettronica», «firma elettronica avanzata»: 
firme definite dall’art. 3, punti 10, 11 del Regolamento 
eIDAS; 

   i)   «natanti per i quali vi sia obbligo di assicurazione»: i 
natanti di cui all’art. 123 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, soggetti all’assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile verso i terzi per i rischi del ramo 12, 
diversi dalla responsabilità del vettore, di cui all’art. 2, com-
ma 3, del medesimo decreto; 

   j)   «prestatore di servizi fiduciari»: una persona fisica o 
giuridica che presta uno o più servizi fiduciari, o come pre-
statore di servizi fiduciari qualificato o come prestatore di 
servizi fiduciari non qualificato, ivi compreso il servizio di 
creazione, convalida e conservazione di firme elettroniche 
di cui all’art. 3, del Regolamento eIDAS, come richiamato 
dall’art. 1, comma 1  -bis  , del Codice dell’amministrazione 
digitale; 

   k)   «Regolamento eIDAS»: regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e 
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato 
interno e che abroga la direttiva 199/93/CE, come modi-
ficato dal regolamento (UE) n. 1183/2024 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024; 

   l)   «rimorchi»: i veicoli destinati ad essere trainati dagli 
autoveicoli e dai filoveicoli con esclusione degli autosno-
dati ai sensi dell’art. 56, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 
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   m)   «semirimorchi»: i veicoli costruiti in modo tale che 
una parte di essi si sovrapponga all’unità motrice e che una 
parte notevole della sua massa o del suo carico sia soppor-
tata da detta motrice, ai sensi dell’art. 56, comma 3, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

   n)   «Stati esteri»: gli Stati membri dell’Unione europea 
o gli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, nonché 
gli Stati terzi; 

   o)    «supporto durevole»: qualsiasi strumento che:  
   a)   permetta al contraente di memorizzare informa-

zioni a lui personalmente dirette, in modo che siano accessi-
bili per la futura consultazione durante un periodo di tempo 
adeguato ai fini cui sono destinate le informazioni stesse; e 

   b)   consenta la riproduzione inalterata delle informa-
zioni memorizzate; 

   p)   «tecniche di vendita a distanza»: qualunque tec-
nica di vendita che, senza la presenza fisica e simultanea 
dell’impresa e del contraente, possa essere impiegata per il 
collocamento a distanza di contratti assicurativi; 

   q)   «veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicu-
razione»: i veicoli a motore di cui all’art. 122, comma 1, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, soggetti all’as-
sicurazione obbligatoria della responsabilità civile verso i 
terzi per i rischi del ramo 10, diversi dalla responsabilità del 
vettore, di cui all’art. 2, comma 3, del medesimo decreto.   

  Art. 3.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento si applica alle imprese di as-
sicurazione autorizzate in Italia all’esercizio dell’assicura-
zione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti nonché alle 
imprese di assicurazione aventi sede legale in un altro Stato 
membro dello Spazio economico europeo abilitate in Italia 
all’esercizio dei rami 10 (esclusa la responsabilità del vet-
tore) e 12 in regime di stabilimento o di libera prestazione 
di servizi.   

  Capo  II 
  CERTIFICATO DI ASSICURAZIONE

  Art. 4.

      Documenti probatori
dell’assolvimento dell’obbligo di assicurazione    

     1. L’adempimento dell’obbligo di assicurazione della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti è comprovato da apposito certificato di 
assicurazione rilasciato dall’impresa di assicurazione o, in 
caso di contratto assunto in coassicurazione, dalla coassicu-
ratrice delegataria. 

 2. Per poter circolare, il conducente del veicolo o del na-
tante ha con sé il certificato di assicurazione e lo esibisce, 
insieme agli altri documenti di circolazione e di guida, a 
richiesta degli organi preposti.   

  Art. 5.

      Contratti assunti in coassicurazione    

     1. Qualora l’obbligo di assicurazione sia adempiuto me-
diante la stipulazione di un contratto in coassicurazione, se 
le imprese coassicuratrici si sono obbligate in solido anzi-
ché in proporzione della rispettiva quota ed è stata indivi-
duata una coassicuratrice delegataria, sul certificato di as-
sicurazione è indicata la denominazione sociale della sola 
delegataria, con la indicazione che il contratto è concluso in 
coassicurazione. Se le imprese coassicuratrici non si sono 
obbligate in solido e quindi rispondono ciascuna in propor-
zione della rispettiva quota di rischi assunta, sul certificato 
di assicurazione sono indicate le denominazioni sociali di 
tutte le imprese coassicuratrici.   

  Art. 6.

      Caratteristiche del certificato di assicurazione
per i veicoli a motore    

      1. Per i veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assi-
curazione il certificato di assicurazione contiene le seguenti 
indicazioni:  

   a)   denominazione e sede dell’impresa di assicura-
zione, numero di iscrizione nell’albo delle imprese tenuto 
dall’IVASS o negli elenchi annessi a tale albo e le altre indi-
cazioni prescritte dall’art. 2250 del codice civile; 

   b)   nome, ovvero denominazione o ragione sociale o 
ditta, e domicilio o residenza o sede del contraente; 

   c)   tipo del veicolo; 
   d)   dati della targa o, quando questa non sia prescritta, 

dati di identificazione del telaio e del motore; 
   e)   periodo di assicurazione per il quale sono stati paga-

ti il premio o la rata di premio; 
   f)   numero del contratto di assicurazione; 
   g)   firma del legale rappresentante dell’impresa di as-

sicurazione o dell’intermediario iscritto nella sezione A del 
registro unico elettronico degli intermediari assicurativi e 
riassicurativi di cui all’art. 109 del decreto dalla stessa auto-
rizzato a concludere il contratto cui il certificato si riferisce; 

   h)   generalità e indirizzo del rappresentante per la ge-
stione dei sinistri, nel caso in cui il certificato di assicurazio-
ne sia rilasciato da un’impresa di assicurazione che opera in 
Italia in regime di libertà di prestazione di servizi. 

 2. Il certificato di assicurazione relativo ai veicoli che 
circolano a scopo di prova tecnica o di dimostrazione per la 
vendita, a norma dell’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 2001, n. 474 e dell’art. 1, com-
ma 3, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 
contiene, in sostituzione dei dati indicati al comma 1, lettera 
  d)  , i dati della targa di prova. 

 3. Il certificato di assicurazione relativo ai veicoli di cui 
al comma 2 indica quale periodo di assicurazione un perio-
do non superiore a quello di validità dell’autorizzazione alla 
circolazione di prova. 
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 4. Il certificato di assicurazione relativo ai veicoli che cir-
colano muniti di targa provvisoria indica quale periodo di 
assicurazione un periodo non superiore a quello di validità 
del foglio di via. 

 5. Il certificato di assicurazione relativo ai veicoli spediti 
in Italia da altro Stato membro o dall’Italia in altro Stato 
membro ai fini di importazione o esportazione definitiva 
indica quale periodo di assicurazione un periodo massimo 
di trenta giorni, ai sensi dell’art. 1, lettera   fff)  , n. 4  -bis   del 
decreto. 

 6. Per i veicoli con rimorchio sono rilasciati certificati di 
assicurazione distinti per la motrice e il rimorchio.   

  Art. 7.
      Caratteristiche del certificato di assicurazione

per i natanti    

     1. Per i natanti per i quali vi sia obbligo di assicurazione, 
il certificato di assicurazione contiene le informazioni di cui 
all’art. 6, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , nonché quel-
le della potenza del motore e dei dati di iscrizione o registra-
zione del natante o, se questo non è soggetto ad obbligo di 
iscrizione o di registrazione, del marchio e del numero del 
motore risultanti dall’apposito certificato rilasciato a norma 
delle disposizioni vigenti.   

  Art. 8.
      Informazioni facoltative    

     1. Le imprese riportano eventuali informazioni ulteriori 
rispetto a quelle previste nell’art. 6, comma 1 e nell’art. 7 
in apposita distinta sezione del certificato di assicurazione, 
in numero e secondo modalità tali da non ingenerare con-
fusione in ordine alla denominazione e sede dell’impresa di 
assicurazione che presta la garanzia.   

  Art. 9.
      Modalità di rilascio del certificato di assicurazione

e documenti provvisoriamente equipollenti    

     1. A norma dell’art. 127, comma 3 del decreto, il certi-
ficato di assicurazione è rilasciato al contraente, a cura e 
spese delle imprese di assicurazione, contestualmente al pa-
gamento del premio o della rata di premio e comunque non 
oltre il termine di cinque giorni. Nel caso di imprese che 
operano con tecniche di vendita a distanza, il suddetto docu-
mento è fatto pervenire al contraente entro il medesimo ter-
mine secondo le modalità di cui all’art. 75 del regolamento 
IVASS n. 40 del 2 agosto 2018. 

 2. Il rilascio del certificato di assicurazione avviene a 
scelta del contraente su supporto cartaceo o su altro suppor-
to durevole. La scelta, di cui l’impresa conserva traccia, può 
essere in ogni momento modificata dal contraente. 

 3. Durante il periodo di cui al comma 1 è considerata 
provvisoriamente equipollente al certificato di assicura-
zione, la quietanza di pagamento del premio o della rata di 
premio rilasciata dall’impresa di assicurazione anche nel 
caso in cui sia trasmessa per via telematica. In assenza della 
quietanza sono considerati provvisoriamente equipollen-
ti al certificato di assicurazione, la dichiarazione rilasciata 

dall’impresa, attestante l’assolvimento dell’obbligo di assi-
curazione, anche nel caso in cui sia trasmessa per via tele-
matica, o la ricevuta del bollettino di conto corrente postale 
prestampato dall’impresa relativa al pagamento del premio 
o della rata di premio. 

 4. Dai documenti provvisoriamente equipollenti di cui 
al comma 3 devono essere desumibili la denominazione 
dell’impresa, il numero della polizza, i dati della targa o, 
qualora la stessa non sia prescritta, i dati di identificazione 
del telaio e del motore e la decorrenza della copertura. 

  5. Le imprese di assicurazione per le finalità di cui al 
comma 3:  

   a)   contestualmente al pagamento del premio o della 
rata di premio rilasciano al contraente la quietanza di paga-
mento o la dichiarazione; 

 oppure 
   b)   mettono a disposizione del contraente, con congruo 

anticipo, il bollettino di conto corrente postale prestampato. 
 6. I documenti provvisoriamente equipollenti di cui al 

comma 3 sono conservati ai sensi e per le finalità di cui 
all’art. 4, comma 2.   

  Art. 10.
      Rilascio di duplicati del certificato di
assicurazione su supporto cartaceo    

     1. Le imprese di assicurazione rilasciano, su richiesta e a 
spese del contraente, un duplicato del certificato di assicu-
razione nel caso in cui si sia deteriorato, sia stato sottratto, 
smarrito o distrutto. 

 2. Le imprese di assicurazione che offrono contratti me-
diante tecniche di comunicazione a distanza, in caso di 
mancato recapito da parte del servizio postale del certifi-
cato, ne rilasciano un duplicato a richiesta del contraente, 
senza oneri a carico di quest’ultimo. 

 3. Nel caso di deterioramento, il contraente restituisce 
all’impresa il certificato di assicurazione deteriorato. 

 4. Nel caso di sottrazione, smarrimento o distruzione del 
certificato di assicurazione, il contraente fornisce all’im-
presa la prova di avere denunciato il fatto alla competente 
autorità o, qualora previsto nelle condizioni di polizza, una 
dichiarazione circa l’evento accaduto. 

 5. Il rilascio del duplicato è oggetto di registrazione da 
parte dall’impresa. Sul certificato di assicurazione è ap-
posta con caratteri di particolare evidenza l’indicazione 
«duplicato».   

  Capo  III 
  DENUNCIA DI SINISTRO

  Art. 11.
      Modulo di denuncia di sinistro    

     1. Il modulo di denuncia da utilizzare in caso di sinistro 
tra veicoli a motore per i quali vi sia obbligo di assicura-
zione è redatto secondo il modello riportato nell’allegato 
1 (Constatazione amichevole di incidente - Denuncia di 
sinistro). 
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 2. Il modulo di denuncia può essere compilato su un 
documento cartaceo o informatico, a scelta del condu-
cente o del proprietario.   

  Art. 12.
      Veicoli immatricolati o registrati in Stati esteri. Modulo 

di denuncia di sinistro rilasciato da impresa di 
assicurazione estera    

     1. Nel caso di sinistro tra veicoli a motore per i quali 
vi sia obbligo di assicurazione nel quale siano coinvolti 
veicoli immatricolati o registrati in Stati esteri che circo-
lino temporaneamente in Italia, l’obbligo di denuncia di 
sinistro può essere adempiuto anche utilizzando moduli 
rilasciati da imprese di assicurazione estere purché con-
formi al modello di cui all’art. 11.   

  Art. 13.
      Consegna da parte dell’impresa di

assicurazione del modulo di denuncia di sinistro    

     1. Le imprese consegnano al contraente un esemplare 
del modulo di denuncia in occasione della stipulazione 
o del rinnovo del contratto, nonché, su richiesta del con-
traente o dell’assicurato, in occasione di ogni denuncia 
di sinistro. 

 2. La consegna del modulo di denuncia di sinistro, 
avviene, a scelta del contraente, di cui l’impresa con-
serva traccia, su supporto cartaceo o su altro supporto 
durevole. 

 3. Il contraente, su richiesta, ha in ogni caso diritto di 
ricevere dall’impresa in qualunque momento il modulo 
di denuncia di sinistro su supporto cartaceo ovvero su 
altro supporto durevole.   

  Art. 14.
      Compilazione del modulo di denuncia
di sinistro su documento informatico    

     1. Le imprese di assicurazione mettono a disposizione 
dei contraenti e degli assicurati applicazioni informati-
che, tramite un    software    progettato e sviluppato per es-
sere utilizzato anche su dispositivi mobili, e accessibile 
via web, per la compilazione del modulo di denuncia di 
sinistro e la trasmissione telematica, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 143, comma 2 del decreto. 

 2. Il modulo di denuncia di sinistro redatto su docu-
mento informatico è sottoscritto con modalità di firma 
aventi requisiti di sicurezza non inferiori a quelli stabi-
liti per la firma elettronica avanzata dal Regolamento 
eIDAS, dal Codice dell’amministrazione digitale, e dai 
relativi provvedimenti attuativi. 

 3. Per la fornitura di soluzioni di firma elettronica, le 
imprese possono avvalersi di prestatori di servizi fidu-
ciari, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in 
materia, ivi incluse quelle relative alla protezione dei 
dati personali. 

 4. Le imprese di assicurazione adottano idonee misu-
re per garantire al contraente e all’assicurato l’acquisi-
zione, su supporto durevole, di copia della denuncia di 
sinistro conforme al documento informatico trasmesso. 

 5. L’adesione al servizio di compilazione del modulo 
di denuncia di sinistro su documento informatico non 
autorizza la diffusione di materiale promozionale, pub-
blicitario o di altre comunicazioni commerciali.   

  Art. 15.
      Altre informazioni    

     1. Al modulo di cui all’art. 11 è aggiunto un foglio, 
predisposto secondo lo schema indicato nell’allegato 
1 (Altre informazioni), contenente ulteriori informa-
zioni inerenti ai sinistri, necessarie per alimentare la 
banca dati dei sinistri istituita presso l’IVASS ai sensi 
dell’art. 135 del decreto. 

 2. Il modulo di denuncia di cui all’art. 11 mantiene gli 
effetti previsti dal decreto anche in assenza delle altre 
informazioni richieste con il foglio aggiuntivo.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 16.
      Abrogazioni    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento è abrogato il regolamento ISVAP n. 13 del 6 feb-
braio 2008.   

  Art. 17.
      Pubblicazione    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e nel 
sito internet dell’IVASS.   

  Art. 18.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Le imprese adempiono agli obblighi di cui 
all’art. 14 entro dodici mesi dall’entrata in vigore del 
presente regolamento. 

 Roma, 25 marzo 2025 

  p.     il Direttorio integrato
Il governatore

della Banca d’Italia
     PANETTA      
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 ALLEGATO 1

  

Constatazione amichevole di incidente – Denuncia di sinistro 
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       ISTRUZIONI PER L’IMPIEGO DEL MODULO 

 1. Il presente modulo deve, a norma dell’art. 143 del decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, Codice delle assicurazioni private, 
essere utilizzato per denunciare il sinistro al proprio assicuratore nel 
caso di scontro con altro veicolo a motore. 

 2. Il presente modulo può anche essere utilizzato per assolvere alle 
formalità previste dagli articoli 148 e 149 del Codice delle assicurazioni 
private citato al n. 1: a tal fine è sufficiente che copia di esso venga 
allegata alla richiesta di risarcimento che sarà presentata all’assicura-
tore del responsabile ovvero al proprio assicuratore qualora ricorrano i 
presupposti per l’applicazione della procedura di risarcimento diretto di 
cui allo stesso art. 149 del Codice delle assicurazioni private e al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 254 del 2006. 

 3. Utilizzare un solo modulo per entrambi i veicoli coinvolti nel 
sinistro (oppure 2 moduli per il caso che nel sinistro siano coinvolti 3 
veicoli, e così  via). Il modulo può essere fornito da una qualsiasi del-
le parti. Se il modulo è sottoscritto anche dall’altro conducente esso 
vale come constatazione amichevole di incidente e produce gli effetti 
di cui all’art. 148, primo comma, del Codice delle assicurazioni private 
e all’art. 8, secondo comma, lettera   c)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 254 del 2006. 

  4. Nel compilare il modulo ricordare:  
  di servirsi per rispondere alle domande:  

   a)   n. 6 e 8 del questionario, dei documenti di assicurazione 
(Certificato o Carta verde); 

   b)   n. 9 del questionario, della propria patente di guida; 

 al n. 10, di indicare con precisione sulla sagoma del veicolo ivi 
riprodotta il punto di urto iniziale; 

 al n. 12, di apporre una croce (X) nelle sole caselle nelle quali 
sono indicate le circostanze dell’incidente e di indicare il numero totale 
delle caselle così segnate; 

 al n. 13, di redigere un grafico del sinistro. 

 5. Nel caso in cui il conducente dell’altro veicolo non accetti di sot-
toscrivere anch’egli il modulo, si dovrà compilare integralmente il mo-
dulo stesso per la parte relativa al proprio veicolo (veicolo  A), mentre 
per la parte relativa al veicolo della controparte (veicolo  B) sarà suffi-
ciente rispondere alla domanda n. 7 ed indicare al n. 8 la denominazione 
della Compagnia di assicurazione. Ove possibile rispondere anche alle 
altre domande. 

 6. Completare le informazioni di cui ha bisogno l’assicuratore 
compilando il modulo anche sul retro ed il foglio «Altre informazioni». 

 7. Se l’altro conducente è in possesso di un modulo redatto in lin-
gua diversa, potrà essere utilizzato anche detto modulo, purché confor-
me al presente.   

  25A02027  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban Adamed», 
cod. MCA/2022/305.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 118 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7706/001-002/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN ADAMED, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Adamed S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Giuseppe Mazzini n. 20 - 20123 - Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622012 (in base 10) 1J8VKW (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622024 (in base 10) 1J8VL8 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622036 (in base 10) 1J8VLN (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622048 (in 
base 10) 1J8VM0 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622051 (in base 10) 1J8VM3 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622063 (in 
base 10) 1J8VMH (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622075 (in base 10) 1J8VMV (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622087 (in base 10) 1J8VN7 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622099 (in base 10) 1J8VNM (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622101 (in base 10) 1J8VNP (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622113 (in base 10) 1J8VP1 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622125 (in base 10) 
1J8VPF (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622137 (in base 10) 1J8VPT (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622149 (in base 10) 
1J8VQ5 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622152 (in base 10) 1J8VQ8 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622164 (in base 10) 1J8VQN (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622176 (in base 10) 1J8VR0 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622188 (in base 10) 1J8VRD (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622190 (in base 10) 1J8VRG (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622202 (in base 10) 1J8VRU (in base 
32); 
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 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622214 (in base 10) 1J8VS6 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622226 (in base 10) 1J8VSL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622238 (in 
base 10) 1J8VSY (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622240 (in base 10) 1J8VT0 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622253 (in base 10) 1J8VTF (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622265 (in base 10) 1J8VTT (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622277 (in base 10) 1J8VU5 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622289 (in base 10) 1J8VUK (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622291 (in base 10) 1J8VUM (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622303 (in base 10) 1J8VUZ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622315 (in base 10) 1J8VVC (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622327 (in base 10) 
1J8VVR (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622339 (in base 10) 1J8VW3 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622341 (in base 10) 1J8VW5 (in base 32); 

 Principio attivo: apixaban. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Delorbis Pharmaceuticals Limited, 17 Athinon street, Industrial 
Area 2643 Ergates, Cipro; 

 Pharmadox Healthcare Limited, KW20A Kordin Industrial 
Park, Paola PLA 3000, Malta; 

 Adamed Pharma S.A., ul. Marszałka Józefa Piłsudskiego 5, 95-
200 Pabianice, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622012 (in base 10) 1J8VKW (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622024 (in base 10) 1J8VL8 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622036 (in base 10) 1J8VLN (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622048 (in 
base 10) 1J8VM0 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622051 (in base 10) 1J8VM3 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622063 (in 
base 10) 1J8VMH (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622075 (in base 10) 1J8VMV (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622099 (in base 10) 1J8VNM (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622101 (in base 10) 1J8VNP (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622113 (in base 10) 1J8VP1 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622125 (in base 10) 
1J8VPF (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622137 (in base 10) 1J8VPT (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622149 (in base 10) 
1J8VQ5 (in base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622152 (in base 10) 1J8VQ8 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
dl centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, in-
ternista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ema-
tologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622176 (in base 10) 1J8VR0 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622188 (in base 10) 1J8VRD (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622190 (in base 10) 1J8VRG (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622202 (in base 10) 1J8VRU (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622214 (in base 10) 1J8VS6 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622226 (in base 10) 1J8VSL (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622238 (in 
base 10) 1J8VSY (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622240 (in base 10) 1J8VT0 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622265 (in base 10) 1J8VTT (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622277 (in base 10) 1J8VU5 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622289 (in base 10) 1J8VUK (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622291 (in base 10) 1J8VUM (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622303 (in base 10) 1J8VUZ (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622315 (in base 10) 1J8VVC (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 050622327 (in base 10) 
1J8VVR (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622339 (in base 10) 1J8VW3 (in base 32). 
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  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
dl centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chi-
rurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in 
centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622087 (in base 10) 1J8VN7 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622164 (in base 10) 1J8VQN (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 050622253 (in base 10) 1J8VTF (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050622341 (in base 10) 1J8VW5 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC   » del documento di fine procedura europeo (EoP) rilasciato 
dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, 
FI ed etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra indicate 
- liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di «   HMA 
(Heads of Medicines Agencies), MRI Product Index   » - sono soggetti 
alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unitamen-
te ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di 
distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il 
prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni di 
cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo potrà 
essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, 
decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, 
commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il di-
vieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro 
dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli 
lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 11 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02028

        Rettifica della determina AAM/AIC n. 334/2024 del 29 no-
vembre 2024, concernente l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a base di di-
clofenac dietilammina, «Flectormove».    

      Estratto determina A.I.C. n. 119 del 27 marzo 2025  

 È rettificata, nei termini che seguono, per errore materiale ivi con-
tenuto, la determina AAM/A.I.C. n. 334 del 29 novembre 2024, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
FLECTORMOVE (A.I.C. n. 051364), il cui estratto è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 289 del 10 dicembre 2024:  

  laddove è riportato:  
 Art. 3    (Classificazione ai fini della fornitura)  
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 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non 
soggetto a prescrizione medica ma non da banco, 

  leggasi:  
 Art. 3    (Classificazione ai fini della fornitura)  
 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non 

soggetto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 
 Titolare A.I.C.: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale e 

domicilio fiscale in via Martiri di Cefalonia, 2, 26900, Lodi (LO), Italia. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A02029

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di bilastina, «Alyne», cod. 
MCA/2023/221.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 123 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2586/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ALYNE, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe 102, 21047 Saronno (VA), Italia. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse» 6 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719019 (in base 10) 1KBBVC (in base 32); 
 «20 mg compresse» 7 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719021 (in base 10) 1KBBVF (in base 32); 
 «20 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719033 (in base 10) 1KBBVT (in base 32); 
 «20 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719045 (in base 10) 1KBBW5 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719058 (in base 10) 1KBBWL (in base 32); 
 «20 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719060 (in base 10) 1KBBWN (in base 32); 
 «20 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719072 (in base 10) 1KBBX0 (in base 32). 
 Principio attivo: bilastina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd - HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica SA - Rua João de Deus, 19, 2700 - 487 
Amadora, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «20 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719033 (in base 10) 1KBBVT (in base 32); 
 «20 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719045 (in base 10) 1KBBW5 (in base 32); 
 «20 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719058 (in base 10) 1KBBWL (in base 32). 
  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Confezioni:  
 «20 mg compresse» 6 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 051719019 (in base 10) 1KBBVC (in base 32); 

 «20 mg compresse» 7 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 051719021 (in base 10) 1KBBVF (in base 32); 

 «20 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 051719060 (in base 10) 1KBBWN (in base 32); 

 «20 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 051719072 (in base 10) 1KBBX0 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. 
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 Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare 
i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 12 settembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02030

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ampicillina, «Ampicillina Ethy-
pharm», cod. MCA/2023/109.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 129 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. DK/H/3472/003-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale AMPICILLINA ETHY-
PHARM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Ethypharm, con sede legale e domicilio fiscale in 
194 Bureaux de la Colline, Bâtiment D, 92 213 Saint Cloud cedex, Fran-
cia (FR). 

  Confezioni:  
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 100 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 051796011 (in base 10) 1KDQ1C (in base 32); 
 «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 051796023 (in base 10) 1KDQ1R (in base 32). 
 Principio attivo: ampicillina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Medochemie Ltd. factory B, 48 IapetouStreet, Agios Athanas-
sios, Industrial Area, 4101, AgiosAthanassios, Limassol, Cipro. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
  «2 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flaconci-

ni in vetro - A.I.C. n. 051796023 (in base 10) 1KDQ1R (in base 32) - è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale sogget-
to a prescrizione medica. 

  Confezione:  
  «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 100 flacon-

cini in vetro - A.I.C. n. 051796011 (in base 10) 1KDQ1C (in base 32) - è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 3 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02068

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di acetilcisteina, «Nakys», cod. 
MCA/2023/78.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 130 del 27 marzo 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2572/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale NAKYS, le cui caratteri-
stiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale 
e domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - CAP 21047 - Saronno 
(VA), Italia. 

  Confezioni:  
 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 14 bustine 

in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258010 (in base 10) 1JW8NU (in 
base 32); 

 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 18 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258022 (in base 10) 1JW8P6 (in 
base 32); 

 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 20 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258034 (in base 10) 1JW8PL (in 
base 32); 

 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 24 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258046 (in base 10) 1JW8PY (in 
base 32); 

 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 30 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258059 (in base 10) 1JW8QC (in 
base 32); 

 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 60 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258061 (in base 10) 1JW8QF (in 
base 32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 10 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258073 (in base 10) 1JW8QT (in 
base 32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 14 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258085 (in base 10) 1JW8R5 (in 
base 32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 20 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258097 (in base 10) 1JW8RK (in 
base 32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 30 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258109 (in base 10) 1JW8RX (in 
base 32); 

 «600 mg granulato per soluzione orale in bustina» 60 bustine 
in PAPER/PE/AL/PE - A.I.C. n. 051258111 (in base 10) 1JW8RZ (in 
base 32). 

 Principio attivo: acetilcisteina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica S.A., Rua João de Deus, 19, Venda   Nova  , 
2700 - 487 Amadora, Portogallo; 

 Arrow Generiques, 26 Avenue Tony Garnier, 69007 Lyon, 
Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra riportate da 14, 18, 20, 24 e 30 bustine da 
200 mg e per la confezione da 10 bustine da 600 mg, è adottata la se-
guente classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 
  Per le confezioni sopra riportate da 14, 20, 30 e 60 bustine da 600 

mg e da 60 bustine da 200 mg è adottata la seguente classificazione ai 
fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate da 14, 18, 20, 24 e 30 bustine 
da 200 mg e per la confezione da 10 bustine da 600 mg è adottata la 
seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Per tutte le confezioni sopra riportate da 60 bustine da 200 mg e 
14, 20, 30, 60 bustine da 600 mg è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 3 giugno 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02069

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Assieme 
Mite».    

      Con la determina n. aRM - 75/2025 - 1120 del 27 marzo 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Simesa S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: ASSIEME MITE. 
 Confezione: 035363011. 
 Descrizione: «Turbohaler» 1 inalatore 60 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363023. 
 Descrizione: «Turbohaler» 2 inalatori 60 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363035. 
 Descrizione: «Turbohaler» 3 inalatori 60 dosi 80/4.5 MCG 
 Confezione: 035363047. 
 Descrizione: «Turbohaler» 10 inalatori 60 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363050. 
 Descrizione: «Turbohaler» 18 inalatori 60 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363062. 
 Descrizione: «Turbohaler» 1 inalatore 120 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363074. 
 Descrizione: «Turbohaler» 2 inalatori 120 dosi 80/4.5 MCG 
 Confezione: 035363086 
 Descrizione: «Turbohaler» 3 inalatori 120 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363098. 
 Descrizione: «Turbohaler» 10 inalatori 120 dosi 80/4.5 MCG. 
 Confezione: 035363100. 
 Descrizione: «Turbohaler» 18 inalatori 120 dosi 80/4.5 MCG. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A02070

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ticagrelor, «Ti-
kata».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 168/2025 del 14 marzo 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/29. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Biodemada SP. z.o.o., con sede legale e 
domicilio fiscale in ul. Karowa, 31a, 00-324 Varsavia, Polonia. 

 Medicinale: TIKATA. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 051248019 - «60 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister Pvc/Pvdc-Al; 

 051248021 - «60 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister Pvc/Pvdc-Al; 

 051248033 - «60 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 051248045 - «60 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 051248058 - «90 mg compressa rivestita con film» 56 compres-
se in blister Pvc/Pvdc-Al; 

 051248060 - «90 mg compressa rivestita con film» 56 compres-
se in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 alla società Adamed S.r.l., codice fiscale 10753240968, con sede 
legale e domicilio fiscale in via G. Mazzini, 20, 20123 Milano, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al Foglio illustrativo ed alle 
Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02144

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 21 marzo 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Roberto Rossi, 
Console onorario della Repubblica Federativa del Brasile in Trento.   

  25A02031

        Rilascio di     exequatur    

     In data 21 marzo 2025 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Emanuele 
Valenzano, Console onorario della Repubblica Popolare del Bangladesh 
in Bari.   

  25A02032
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Proroga del termine per la presentazione delle richieste di ac-
cesso ai contributi della misura del PNRR, Missione 2, Com-
ponente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le 
comunità energetiche e l’autoconsumo).    

     In attuazione del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica n. 59 del 28 febbraio 2025, con decreto della Direzione genera-
le programmi e incentivi finanziari n. 122 del 27 marzo 2025 è prorogato 
al 30 novembre 2025 ore 18,00 il termine ultimo indicato nella sezione 10 
dell’avviso pubblico di cui al decreto del Capo Dipartimento Energia n. 141 
del 5 aprile 2024 per la presentazione di domande a sportello per la conces-
sione di contributi da finanziare nell’ambito della Missione 2, Componente 
2, Investimento 1.2 del PNRR «Promozione rinnovabili per le comunità 
energetiche e l’autoconsumo». 

 Ai sensi dell’art. 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto direttoriale n. 122 del 27 marzo 2025 è consultabile 
sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica all’indirizzo   https://www.mase.gov.it/pagina/investimento-1-2-
promozione-rinnovabili-le-comunita-energetiche-e-l-auto-consumo   

  25A02066

        Avviso C.S.E. 2025 - Comuni per la sostenibilità e l’efficienza 
energetica, finalizzato ad avviare una procedura ad eviden-
za pubblica per il finanziamento di iniziative riguardanti la 
realizzazione di interventi di efficientamento energetico, an-
che tramite interventi per la produzione di energia da fonti 
di energia rinnovabili per autoconsumo, negli edifici delle 
amministrazioni comunali dell’intero territorio nazionale 
attraverso l’acquisto e l’approvvigionamento di beni e ser-
vizi tramite il MePA, finanziato con risorse del Programma 
operativo complementare «Energia e sviluppo dei territori» 
2014-2020.    

     È stato adottato, con decreto direttoriale n. 125 del 28 marzo 2025 del-
la Direzione programmi e incentivi finanziari l’avviso pubblico rivolto alle 
amministrazioni comunali dell’intero territorio nazionale per il finanziamen-
to di iniziative riguardanti la realizzazione di interventi di efficientamento 
energetico, anche tramite interventi per la produzione di energia da fonti di 
energia rinnovabili per autoconsumo, negli edifici di proprietà e nella dispo-
nibilità dei soggetti proponenti attraverso l’acquisto e l’approvvigionamento 
di beni e servizi tramite il Mercato elettronico della pubblica amministrazio-
ne (MePA). 

 L’avviso è del tipo «a sportello» pertanto i contributi saranno assegnati 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili, complessivamente pari ad euro 
232.241.689,52 a valere sull’azione 4.1.1 del Programma operativo comple-
mentare «Energia e sviluppo dei territori» 2014-2020. 

 Rispetto a tali risorse una quota pari all’80% è riservata alle regioni 
meno sviluppate con un 5% destinato alle isole minori delle predette regioni 
e la restante quota del 20% è destinata alle regioni in transizione e più svilup-
pate, di cui un 5% è riservato alle isole minori delle predette regioni. 

 Le agevolazioni di cui all’avviso pubblico sono concesse nella forma di 
contributo a fondo perduto pari al 100% dei costi ammissibili. L’ammontare 
delle agevolazioni concedibili per ciascuna istanza non può essere inferiore a 
euro 40.000,00, IVA esclusa, e non può eccedere la soglia di rilevanza comu-
nitaria attualmente pari ad euro 221.000,00, IVA esclusa. Il numero massimo 
delle di istanze di contributo che ciascun soggetto proponente può presentare 
è fissato in cinque. 

 Le procedure di acquisizione dei prodotti saranno attivabili sul MePA a 
decorrere dall’8 aprile 2025. Le istanze di concessione di contributo potran-
no essere presentate esclusivamente per via telematica utilizzando la piatta-
forma informatica disponibile al    link    che sarà pubblicato nella pagina dedi-
cata alla misura nel sito    web    del Ministero, dalle ore 10:00 alle ore 17:00, dal 
lunedì al venerdì, a decorrere dal 5 maggio 2025, sino ad esaurimento della 
dotazione finanziaria del presente avviso ai sensi dell’art. 10, comma 2 e 
comunque non oltre il 30 settembre 2025. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale 
dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica nella sezione Bandi e avvisi.   

  25A02145

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0824 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,15 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,97 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4591 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83663 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398,08 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,176 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,957 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9544 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3795 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,1312 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7223 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2314 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,552 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8513 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4141 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17923,73 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0041 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,6195 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1588,2 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8324 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7994 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8908 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,067 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,448 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,666 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6168 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02146
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 817-4-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0825 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,32 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,884 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4599 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83565 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1635 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9756 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7975 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9539 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,309 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,1079 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7123 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2051 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5459 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8571 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,416 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17931,67 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9657 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,7728 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1587,16 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,654 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,802 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8834 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,276 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4459 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,637 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6632 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02147

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0788 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,2 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,934 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4605 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83623 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,83 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1755 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9763 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8395 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9532 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3585 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,0041 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7077 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,177 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5387 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8381 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3886 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17922 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,957 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,4014 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1580,86 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6498 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7785 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8749 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,26 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4439 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,652 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6974 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02148
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 817-4-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0785 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,55 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,982 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4605 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83318 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,98 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1968 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9773 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8235 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9524 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3435 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,994 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7101 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2154 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5425 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8361 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3867 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17887,25 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9595 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,462 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1580,16 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8876 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7794 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8778 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,911 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,445 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,529 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7061 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02149

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0797 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,64 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,96 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4616 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83358 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   403,13 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1775 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9774 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,82 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9525 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,294 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,0387 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,712 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2252 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5444 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8445 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3988 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17909,52 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,984 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,346 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1585,65 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9676 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7912 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8845 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,947 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4481 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,664 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6113 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02150
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 817-4-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 marzo 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0815 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,6 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,962 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4613 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83536 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   402,35 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,184 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9771 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,849 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9531 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,413 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,0399 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7318 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2507 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5533 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8442 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,413 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17992,97 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0256 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   92,3955 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1594,71 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0627 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7992 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9035 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,919 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4519 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,706 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8782 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02151

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della croce d’oro e delle croci di bronzo
al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1420 datato 21 marzo 2025 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Esercito al Mar. Ord. Settimo Edoar-
do, nato il 1° luglio 1993 a Galatina (LE), con la seguente motivazione:  

 «Comandante della base avanzata sul confine, nell’ambito 
dell’operazione “Leonte XXXVI”, operando in un contesto di estrema 
criticità dovuto ai ripetuti attacchi subiti, riusciva a mantenere salda la 
coesione del proprio plotone, garantendo l’efficacia operativa della base 
e la sicurezza del personale. Il 10 ottobre, in condizione di pericolo, ge-
stiva con fermezza e lucidità una situazione altamente critica, resistendo 
sotto il fuoco di armi portatili dirette all’interno della base. Grazie alla 
sua leadership e al suo coraggio riusciva a infondere sicurezza nei pro-
pri uomini e a fornire un quadro informativo costante e dettagliato al 
Comando di “Sector West”. Magnifica figura di Sottufficiale che con la 
sua azione ha contribuito a elevare il prestigio del Contingente Italiano e 
dell’Esercito in un contesto internazionale». Alma Ash Shaab (Libano) 
10 ottobre 2024. 

  Con decreto ministeriale 1421 datato 21 marzo 2025 è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Mar. Ord. Massimo 
Pireddu, nato il 27 gennaio 1975 a Macomer (NU), con la seguente 
motivazione:  

 «Comandante del Team di bonifica ordigni esplosivi improvvi-
sati nell’ambito dell’Operazione “Leonte XXXVI”, assolveva il proprio 
incarico con lucidità, audacia e dedizione, dimostrando elevatissima 
competenza professionale ed esemplare perizia. Il 15 novembre 2024, a 
seguito dell’impatto di un proietto d’artiglieria, fortunatamente inesplo-
so, all’interno della base di Shama, in condizioni di pericolo costante, 
dopo aver messo in sicurezza tutta l’area, coordinava le operazioni della 
propria squadra, riuscendo a prelevare il manufatto esplosivo e provve-
dere al suo brillamento, evitando ulteriori rischi per il personale presen-
te nel sedime della base. Sottufficiale brillante e coraggioso che, con la 
sua concreta e fattiva opera, ha contribuito al successo dell’Operazione 
e ad accrescere il prestigio del Contingente e dell’Esercito Italiano nel 
contesto internazionale». Shama (Libano), 15 novembre 2024. 

  Con decreto ministeriale 1422 datato 21 marzo 2025 è stata conces-
sa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Grad. Sc. Enrico Cugusi, 
nato il 16 maggio 1989 a Ghilarza (OR), con la seguente motivazione:  

 «Comandante di squadra impiegato nella base avanzata sul con-
fine nell’ambito dell’Operazione “Leonte XXXVI” in Libano, assolve-
va il proprio incarico con eccezionale perizia e straordinario coraggio. 
In particolare l’8 ottobre 2024, a seguito di un attacco diretto con armi 
portatili teso a neutralizzare gli apparati di comunicazione, reagiva con 
prontezza ed efficacia, impartendo tempestivi ordini e adottando le ne-
cessarie azioni per preservare l’incolumità del personale alle proprie di-
pendenze. Al contempo riusciva a fornire un chiaro quadro informativo 
degli avvenimenti in corso ai propri superiori. Splendida figura di Gra-
duato, esempio di abnegazione e risoluta fermezza, che ha contribuito a 
portare ulteriore e significativo lustro alla Forza armata e al contingente 
italiano in ambito multinazionale». Naqoura (Libano), 8 ottobre 2024.   

  25A02033

        Concessione della croce d’oro al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1419, datato 17 marzo 2025 è stata con-
cessa la croce d’oro al merita dell’Esercito, al Gen. B. Massimo Mar-
ceddu, nato il 22 maggio 1973 a Udine, con la seguente motivazione:  

 «Comandante della Missione Italiana di Supporto in Niger, gui-
dava con somma perizia autorevolezza le unità dipendenti, attuando 
una sagace ed efficace pianificazione e organizzazione delle attività che 
hanno permesso di affrontare e contrastare la minaccia ibrida costituita 
dal terrorismo, la tratta di esseri umani, il contrabbando e la destabiliz-
zazione dell’area. Limpida e carismatica figura di  Ufficiale Generale 
che con la sua sapiente opera ha conferito lustro all’Esercito italiano 
e alla Nazione in ambito internazionale». Niamey (Niger), settembre 
2023 - settembre 2024.   

  25A02067  



MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 081 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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